
Allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP)
competente di

________________________________________
(da inviare telematicamente)

per il successivo inoltro a:

Provincia di Campobasso
Via Roma, 47

86100 – CAMPOBASSO

p.c.                                                      ARPA Molise
Direzione Generale

86100 - CAMPOBASSO

p.c.                                                           Comune di

________________________

p.c.                                                                ASREM
Servizio Igiene e Sanità Pubblica

86100 - CAMPOBASSO

Oggetto: Richiesta di adesione all’autorizzazione di carattere generale per le attività 
in deroga – art. 272, comma 2 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.
(modulo per le aziende in cui è presente esclusivamente una delle attività riportate nell'elenco di cui  
alla parte II dell'allegato IV alla parte quinta del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm., che non si avvalgono  
dell’Autorizzazione Unica Ambientale)

Il sottoscritto

nato il a

codice fiscale partita IVA

in qualità di gestore dell'impianto / stabilimento e/o attività di

sito/a a

in Via/C.da/Località

sede legale in

in Via/C.da/Località



CHIEDE

a codesto spett.le  SUAP, ai sensi dell’art. 272, comma 2 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm. e per gli effetti delle 
disposizioni emanate dall’art. 7, comma 1 del D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013, di aderire all’autorizzazione di 
carattere generale1 di cui alla parte II dell’allegato IV alla parte quinta del citato decreto legislativo, riportata  
nell’allegato I al predetto D.P.R. n. 59/2013, per la/le seguente/i attività (si veda elenco delle attività e schema  
delle autorizzazioni riportate a titolo informativo sul sito internet dell’Ente):

attività lett.r
a 

dell’allegato I al D.P.R. n. 59/2013           Descrizione sintetica: 

attività lett.r
a 

dell’allegato I al D.P.R. n. 59/2013                    Descrizione sintetica: 

attività lett.r
a 

dell’allegato I al D.P.R. n. 59/2013                      Descrizione sintetica: 

per (barrare la voce che interessa):

installare un nuovo impianto o avviare l’attività (1) nel Comune di

Via n
.

CAP

adeguare un impianto e/o un'attività esistente (4) nel Comune di

Via n
.

CAP

trasferire un impianto o un’attività (1) dal Comune di

Via n
.

CAP

al Comune di Via

n. CA
P

Note:

modificare un impianto o un’attività (2) sita nel Comune di

Via n
.

CAP

rinnovare l’adesione all’autorizzazione di carattere generale (3)

rilasciata dal SUAP di con D.D. 
n.

(1) La domanda di autorizzazione deve essere presentata almeno 45 giorni prima dell’installazione, del trasferimento dell’impianto o  
dell’avvio dell’attività.

(2) La domanda deve essere presentata almeno 30 giorni prima dell’effettuazione della modifica.  La documentazione di cui ai punti da A a  
D deve essere allegata solo se variata in seguito alla modifica effettuata, evidenziando le relative modifiche.

(3) Allegare la documentazione di cui ai punti da A ad D, solo se variata.
(4) Per impianti già in esercizio (rinnovo dell’adesione all’autorizzazione in via generale, adesione ad autorizzazione in via generale di  

impianti precedentemente non soggetti ad autorizzazione o sottoposti a diversi regimi autorizzativi).

A tal fine DICHIARA

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’applicazione delle sanzioni penali  
richiamate dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi:

• che  nel  proprio  stabilimento  sono 
presenti "esclusivamente" le attività sopra descritte;

di essere domiciliato a

in



di essere iscritto alla CCIAA di

codice REA n.

di avere recapito telefonico n. fax n.

mail

• di non superare i quantitativi di materie prime o i quantitativi di prodotti per la tipologia di attività svolta , 
riferiti al consumo o produzione complessivi degli impianti presenti nello stabilimento oggetto della domanda;

• di possedere le caratteristiche tecniche (fasi lavorative, ecc.), produttive (materie prime, ecc.) e tecnologiche 
(sistemi di abbattimento, ecc.) richiamate nell’autorizzazione o nelle autorizzazioni di carattere generale di cui all’allegato I 
del D.P.R. n.   /2013 per cui si richiede l’adesione nonché di essere a conoscenza di tutte le prescrizioni e gli obblighi in 
essa/e contenute;

• di non generare emissioni di sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o mutagene o di sostanze di 
tossicità e cumulabilità particolarmente elevate, come individuate dalla parte II dell'Allegato I alla parte quinta del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.; 

• di non impiegare le sostanze o i preparati classificati dal D.Lgs. 03/02/1997 n. 52, come cancerogeni, tossici o 
mutageni, a causa del loro tenore di COV, e ai quali sono state assegnate etichette con le frasi di rischio R45, R46, R49, R60,  
R61;

• che l’attività o le attività di cui si chiede l’adesione non è/sono soggetta/e alla disciplina prevista dall’art. 275 del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.  (emissioni di COV);

• che i combustibili eventualmente utilizzati rispettano quanto prescritto dall’allegato X alla parte quinta del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.;

SI IMPEGNA, altresì:

solo per i nuovi impianti e/o attività:

 ad installare/trasferire l’impianto  non prima di 45 (quarantacinque) giorni dalla data di presentazione della 
presente domanda di adesione all’autorizzazione a carattere generale oppure a effettuare la modifica non prima di 30 (trenta) 
giorni dalla data di presentazione della presente domanda (solo per i nuovi impianti);

 a mettere in esercizio gli impianti entro il ____/____/____ e a mettere a regime gli stessi entro 3 (tre) mesi dalla 
data di messa in esercizio;  qualora, durante tale fase si evidenziassero eventi tali da rendere necessaria una proroga rispetto al  
termine sopra citato, l’esercente dovrà presentare una richiesta nella quale dovranno essere descritti gli eventi che hanno  
determinato tale necessità nonché il nuovo termine per la messa a regime.   La proroga si intenderà concessa qualora la 
Provincia di Campobasso non si esprima nel termine di 20 (venti) giorni dal ricevimento delle relativa richiesta;

 a comunicare preventivamente alla Provincia di Campobasso, all’ARPA Molise e al Comune in cui è localizzato lo 
stabilimento o l’attività, almeno 15 (quindici) giorni prima, la data di messa in esercizio effettivo degli impianti;  

per tutti i tipi di impianti e/o attività:

 a rispettare e a sottostare a tutto quanto previsto e prescritto nella/e corrispondente/i autorizzazione/i di   
carattere generale per la/e quale/i si richiede l’adesione, riportata/e nell’allegato I al D.P.R. n. 59/2013;

 a trasmettere alla Provincia, al Comune competente e all’ARPA Molise gli esiti delle rilevazioni analitiche   
nei tempi e con le modalità stabilite nelle relative autorizzazioni di carattere generale (sia per i nuovi impianti che per 
quelli esistenti); 

 ad  acquisire,  preventivamente  all’installazione  dell’impianto  o  all’avvio  dell’attività,  ogni  altra  legittimazione  
necessaria all’insediamento ed all’esercizio dell’attività;

 a  comunicare  tempestivamente  alla  Provincia,  al  Comune  ed  alla  competente  dipartimento  di  ARPA Molise  
eventuali variazioni della ragione sociale e della sede legale della ditta, la cessione d’azienda, la disattivazione dell’impianto o 
la cessazione dell’attività.

Si allega alla presente istanza la seguente documentazione tecnica in formato digitale:
A. Planimetria catastale o planimetria equivalente (es. elaborato planimetrico desunto dalla Carta Tecnica Regionale in scala  

1:5.000) indicante l’ubicazione dello stabilimento;

B. Planimetria  generale dello  stabilimento  o del  locale ove è  allocata l’attività  in  scala adeguata con indicazione degli  
impianti interessati e dei punti di emissione convogliati;

C. Relazione  tecnica  semplificata  a  firma  del  gestore  compilata  secondo  lo  schema  tipo  riportato  per  ciascuna 
autorizzazione di carattere generale nell'allegato I al D.P.R. n. 59/2013;



D. Copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Informativa ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.
(Codice in materia di protezione dei dati personali)

Si informa che i dati personali comuni nonché quelli inerenti l’impresa, saranno raccolti e conservati presso gli archivi cartacei ed  
informatici del SUAP e degli Enti competenti interessati nel procedimento.   Tali dati verranno utilizzati esclusivamente per provvedere  
allo svolgimento delle funzioni istituzionali previste da obblighi di legge e di regolamento e potranno essere comunicati e diffusi, anche  
per via telematica, per le stesse finalità di carattere istituzionale, nel rispetto della normativa anzidetta.   Titolare del trattamento dei dati  
è la Provincia di Campobasso a cui l’interessato può rivolgersi per esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs n. 196/2003.

Data timbro e firma del richiedente
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PRESCRIZIONI GENERALI PER LE ATTIVITÀ IN DEROGA 

DI CUI ALL’ART. 272 COMMI 1 e 2 DEL D. LGS. 152/06 e ss.mm. 

 

A. CAMPO DI APPLICAZIONE 

 
A1 Impianti ed attività con emissioni scarsamente rilevanti (art. 272 comma 1) 

1. I gestori di stabilimenti in cui sono presente "esclusivamente" impianti e attività 
elencati nella parte I dell’allegato IV alla parte quinta del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm., 
devono rispettare i valori limite di emissione e le prescrizioni specificamente previsti per 
tali tipologie dai piani e programmi o dalle normative di cui all’art. 271, commi 3 e 4, 
qualora previsti.    Gli stessi non sono tenuti a comunicare all’autorità competente 
la data di messa in esercizio degli impianti o di avvio dell’attività salvo nei casi previsti al 
successivo comma 2. 

2. Nel caso che un’attività con emissioni scarsamente rilevanti sia aggiunta stabilmente 
all’interno di uno stabilimento con impianti o attività di cui all’art. 272 comma 2 del D.Lgs 
n. 152/06 e ss.mm., ovvero, soggetta ad autorizzazione ordinaria ai sensi dell’art 269 
comma 2 dello stesso decreto, la ditta deve darne comunicazione utilizzando la 
modulistica predisposta dal servizio competente.   Qualora la ditta sia già autorizzata ai 
sensi dell’art. 269 (procedura ordinaria), l’autorità competente aggiorna l’atto 
autorizzativo con indicazione dei nuovi punti di emissione e dei relativi limiti e 
prescrizioni, qualora esistenti. 

 

A2 Impianti ed attività soggetti all’autorizzazione di carattere generale (art. 272 
comma 2) 

1. Le autorizzazioni di carattere generale riguardano esclusivamente le emissioni in 
atmosfera e non sostituiscono ulteriori autorizzazioni o atti di assenso comunque 
denominati, necessari in relazione all’installazione e all’esercizio di impianti/attività.         

2. Possono aderire alle autorizzazioni di carattere generale, così come riportate nell’allegato 
I al D.P.R. n. 59/2013, i gestori degli stabilimenti in cui sono presenti "esclusivamente" 
gli impianti e/o le attività elencate nella parte II dell’allegato IV alla parte quinta del 
D.Lgs n. 152/06 e ss.mm., utilizzando la modulistica predisposta dal servizio competente.    

3. Al fine di stabilire le soglie di produzione e di consumo indicate nell’elenco sopra citato, si 
deve considerare l’insieme degli impianti e delle attività che, nello stabilimento, ricadono 
in ciascuna categoria presente nell’elenco stesso. 

4. I gestori degli impianti o delle attività di cui al predetto elenco, per le quali sono state 
adottate autorizzazioni di carattere generale, possono comunque presentare domanda di 
autorizzazione ordinaria ai sensi dell'articolo 269 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. 

5.  Le autorizzazioni di carattere generale non si applicano alle attività di “Pulizia a secco di 
tessuti e pellami con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo giornaliero massimo 

complessivo di solventi non superiore a 20 kg”.   Tali attività devono presentare domanda 
di autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06. 

6.  Ai sensi dell’art. 272 comma 4 del D.Lgs. 152/06, le autorizzazioni generali non si 
applicano: 

 
a) in caso di emissione di sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o 

mutagene o di sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate, come 
individuate dalla parte II dell'Allegato I alla parte quinta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.; 

 
b) nel caso in cui siano utilizzate, nell'impianto o nell'attività, le sostanze o i preparati 

classificati dal decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, come cancerogeni, mutageni 
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o tossici per la riproduzione, a causa del loro tenore di COV, e ai quali sono state 
assegnate etichette con le frasi di rischio R45, R46, R49, R60, R61. 

7. Le autorizzazioni di carattere generale non si applicano alle attività soggette all’art. 275 
del D.Lgs 152/2006 e ss.mm. con consumo di COV (composti organici volatili) superiore 
alle soglie di cui alla parte II dell’Allegato III alla parte quinta del citato decreto 
legislativo. 

8.  Sono escluse dal regime degli impianti ed attività in deroga di cui all’art. 272 commi 1 e 2 
del D.Lgs. 152/06 e ss.mm., le lavorazioni meccaniche dei metalli (allegato IV parte I 
lett.ra a) e parte II  lett.ra oo) alla parte quinta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.), che non 
utilizzano olii emulsionabili e sviluppano polveri secche.   

9.  Se nello stesso stabilimento si insediano più attività elencate nella parte II dell’allegato IV 
alla parte quinta del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm., la ditta deve presentare domanda di 
adesione all’autorizzazione di carattere generale per tutte le attività, utilizzando la 
modulistica predisposta dal servizio competente. 

10. Fermo restando quanto stabilito al punto 3), nel caso in cui un nuovo impianto o attività 
soggetto all’art. 272 comma 2 sia inserito nell’ambito di uno stabilimento autorizzato per 
via ordinaria ai sensi dell’art 269 comma 2, la ditta deve darne comunicazione, almeno 45 
giorni prima dell’installazione dell’impianto o dell’avvio dell’attività, attraverso l’utilizzo 
della modulistica predisposta dal servizio competente.   L’autorità competente aggiorna 
l’atto autorizzativo dello stabilimento con indicazione dei nuovi punti di emissione e dei 
relativi limiti e prescrizioni riportati nell’autorizzazione di carattere generale.   L’attività in 
deroga assume la scadenza dell’autorizzazione dello stabilimento. 

 

B. DURATA DELL’AUTORIZZAZIONE E TEMPI DI ADEGUAMENTO  

1. Le autorizzazioni di carattere generale hanno la validità di anni 10 (dieci) a partire dalla 
data di pubblicazione della delibera di Giunta Provinciale di presa d'atto e riguardano 
esclusivamente le emissioni in atmosfera ex art. 272 comma 2 del D.Lgs n. 152/06 e 
ss.mm.   L’autorità competente provvede al loro rinnovo ogni 10 anni. 

2. Le predette autorizzazioni si applicano a chi vi ha aderito, anche se sostituita da 
successive autorizzazioni generali, per un periodo di anni 10 (dieci) successivi 
all’istanza di adesione stessa;  non hanno effetto su tale termine le domande di adesione 
relative alle modifiche dello stabilimento.   Almeno 45 giorni prima della scadenza di tale 
periodo il gestore presenta una domanda di adesione all’autorizzazione generale vigente, 
corredata dai documenti ivi prescritti. 

3. Qualora il gestore dell’impianto richieda l’adesione all’autorizzazione di carattere generale 
avvalendosi dell’Autorizzazione Unica Ambientale, la validità della stessa è di anni 15 
(quindici). 

 
C. PRESCRIZIONI GENERALI  

1. L’autorità competente si riserva, nel caso di criticità sanitarie e/o ambientali accertate, di 
prescrivere l’installazione di idonei impianti di abbattimento e/o l’adozione di opportune 
soluzioni tecnico -gestionali anche nel corso di validità dell’autorizzazione di carattere 
generale. 

2. Sono fatti salvi specifici e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte 
dell'autorità sanitaria ai sensi degli articoli 216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 
luglio 1934 n. 1265. 

3. L’inosservanza dell’autorizzazione è sanzionata ai sensi dell’art. 279 del D.lgs. 152/06 e 
ss.mm.. 

4. L’autorità competente si avvale di ARPA Molise per la verifica del rispetto delle 
prescrizioni previste nell’autorizzazione di carattere generale. 
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D. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

1. La ditta può procedere ad installare o trasferire l’impianto non prima di 45 
(quarantacinque) giorni dalla data di presentazione della domanda di adesione 
all’autorizzazione di carattere generale utilizzando la modulistica predisposta dal servizio 
competente.     Trascorso tale periodo l’esercente, almeno 15 (quindici) giorni prima di 
dare inizio alla messa in esercizio degli impianti, deve darne comunicazione alla Provincia 
di Campobasso, al Comune competente e all’ARPA Molise.     Il termine massimo per la 
messa a regime degli stessi è stabilito in 3 (tre) mesi a partire dalla data di messa in 
esercizio.     Qualora durante tale fase si evidenziassero eventi tali da rendere necessaria 
una proroga rispetto al termine sopra citato, l’esercente dovrà presentare una richiesta 
nella quale dovranno essere descritti gli eventi che hanno determinato tale necessità 
nonché il nuovo termine per la messa a regime.   La proroga si intenderà concessa 
qualora la Provincia di Campobasso non si esprima nel termine di 20 giorni dal 
ricevimento delle relativa richiesta. 

2. In caso di impianto già in esercizio (rinnovo dell’adesione all’autorizzazione in via 
generale, adesione ad autorizzazione in via generale di impianto precedentemente non 
soggetto ad autorizzazione o sottoposto a diverso regime autorizzativo, l’esercente 
l’attività non è tenuto alla comunicazione di messa in esercizio.   In tal caso l’esercente 
dovrà trasmettere alla Provincia, al Comune competente e all’ARPA Molise i referti 
analitici entro 90 (novanta) giorni dalla data di efficacia dell’adesione all’autorizzazione di 
carattere generale.  

3. L’istanza di adesione, da formulare attraverso l’utilizzo della modulistica predisposta dal 
servizio competente, dovrà essere trasmessa al SUAP competente per territorio (per le 
piccole e medie imprese) per il successivo inoltro alla Provincia di Campobasso e agli altri 
Enti competenti.   In caso di grandi imprese e/o Enti pubblici l’istanza dovrà essere 
prodotta direttamente alla Provincia di Campobasso.       

4. L’autorità competente può, con proprio provvedimento, negare l’adesione nel caso in cui 
non siano rispettati i requisiti previsti dall’autorizzazione generale o in presenza di 
particolari situazioni di rischio sanitario o di zone che richiedono una particolare tutela 
ambientale. 

5. In caso di modifica dell’impianto o dell’attività, la ditta deve effettuare apposita 
domanda, attraverso la modulistica su richiamata, almeno 30 giorni prima 
dell’effettuazione della modifica, allegando l’eventuale documentazione richiesta. La 
modifica non comporta variazioni alla durata dell’autorizzazione. 

6. L’impresa è tenuta a conservare in stabilimento, a disposizione delle Autorità preposte al 
controllo, copia della documentazione trasmessa alla Provincia per l’adesione 
all’autorizzazione di carattere generale, le schede di sicurezza delle materie prime 
utilizzate, preferibilmente in formato digitale (supporto CD) e le schede tecniche degli 
impianti d’abbattimento. 

 
E. PRESCRIZIONI TECNICHE  

L'esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere tali da garantire, nelle normali 
condizioni di funzionamento, il rispetto dei limiti di emissione fissati nelle specifiche 
prescrizioni tecniche riportate nelle relative autorizzazioni di carattere generale.  

 



D.Lgs. 152/06 e ss.mm
parte quinta - allegato IV - Parte II

Attività in deroga
(art. 272 comma 2)

lett.ra a)

Riparazione  e  verniciatura  di  carrozzerie  di  autoveicoli,  mezzi  e 
macchine  agricole  con  utilizzo  di  impianti  a  ciclo  aperto  e  utilizzo 
complessivo  di  prodotti  vernicianti  pronti  all'uso  giornaliero  non 
superiore a 20 kg.

CICLI TECNOLOGICI

Ambito di applicazione

Riparazione e verniciatura di carrozzerie di veicoli, mezzi e macchine agricole 
con  utilizzo  di  impianti  a  ciclo  aperto  e  utilizzo  complessivo  di  prodotti 
vernicianti pronti all'uso giornaliero non superiore a 20 kg.

Si  ricorda  che il  gestore  può  richiedere  adesione  ad uno  specifico  allegato 
tecnico qualora intenda svolgere l'attività descritta nella dicitura dello stesso.

Nell'attività di riparazione e verniciatura carrozzerie sono comprese operazioni 
quali:

• Saldatura; 

• Pulizia meccanica delle superfici metalliche; 

• Preparazione di prodotti vernicianti; 

tali  attività,  essendo strettamente complementari  all'attività principale,  sono 
ricomprese nel presente allegato tecnico.

Fasi lavorative

A. Saldatura

B. Preparazione/pulizia meccanica (carteggiatura, smerigliatura e assimilabili) 

C. Preparazione dei prodotti vernicianti 

D. Applicazione delle vernici 

E. Appassimento/essiccazione 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022


F. Pulizia delle attrezzature. 

Materie prime

1. Prodotti vernicianti pronti all'uso (prodotti vernicianti, diluenti, catalizzatori) 

2. Stucchi 

3. Materiale di saldatura 

4. Materiale per la pulizia delle attrezzature.

Concorrono al limite di 20 kg/giorno le materie prime di cui al punto 1.

Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche

Fasi di 
provenienza

Sostanze 
inquinanti

Limiti Tipologia impianto di abbattimento Note

C, D, E, F cov - - 1,2, 3,4, 5

A Polveri 10 mg/Nm³ D.MF.01 D.MF.02 8

D.MF.03 D.MM.01

B, D Polveri 3 mg/Nm³ D.MF.01 D.MF.03 6, 7, 8

D.MF.02

Note

1. Per le emissioni di composti organici volatili non sono prescritti valori limite 
in  emissione  poiché,  nel  caso  specifico,  si  ritiene  opportuno  intervenire 
esclusivamente in  merito  alle caratteristiche qualitative delle  materie  prime 
utilizzate  ed  alle  tecnologie  di  applicazione.  Qualora  non  fosse  possibile 
rispettare  anche  una  sola  delle  condizioni  relative  alla  qualità  dei  prodotti 
vernicianti, espresse nelle successive note nn. 2, 3 e 4, non si potrà aderire alla 
procedura di autorizzazione in via generale prevista dall'art. 272, comma 2 del 
D.Lgs. 152/06, ma dovrà essere richiesta autorizzazione ai sensi dell'art. 269 
del medesimo decreto legislativo.

2. Non è ammesso l'uso di prodotti vernicianti, catalizzatori, diluenti e solventi 
contenenti COV:

2.1.  classificati  con le  seguenti  frasi  di  rischio:  H350,  H350i,  H340,  H360D, 
H360FD; 

2.2.  contenenti  impurità  in  quantità  superiore complessivamente al  0,1% in 
peso; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART273


2.3. in misura superiore,  nel rispetto del precedente punto 2.1,  a quanto di 
seguito indicato:

Sostanza Quantità ammessa

  Prodotti a base COV Prodotti a base acqua [*]

Ftalati < al 3% in peso nel P.V. -

Ammine alifatiche < al 0,5% in peso nel P.V. < al 1,5% in peso nel P.V.

TDI (toluendiisocianato)
< al 0,5% in peso nel 

catalizzatore
< al 0,5% in peso nel 

catalizzatore

MDI (difenilmetandiisocianato) < al 2% in peso nel catalizzatore < al 2% in peso nel catalizzatore

[*]  sono  da  considerarsi  a  «base  acqua»  tutti  i  prodotti  idrosolubili  contenenti  all'applicazione  cosolvente 
organico volatile in misura < 10% in peso

3. Non sono ammessi prodotti  vernicianti  contenenti  composti  di  Cr,  Pb,  Cd 
nella pigmentazione.

4. I singoli prodotti vernicianti e diluenti dovranno contenere COV in misura non 
superiore ai valori (espressi in g/l) della seguente tabella (D.Lgs. 161/2006 e 
s.m. e i.):

PRODOTTO FUNZIONE
Valore limite espresso in g/1 di 

prodotto pronto all'uso [*]

Prodotti  preparatori  e  di 
pulizia

Prodotti preparatori 850

  Predeterqenti 200

Stucchi/mastici Tutte 250

Primer
Surface filler e primer universali per 

metalli
540

  Wash primer 780

Finiture Tutte 420

Finiture speciali Tutte 840

[*]  Ai  fini  della  valutazione  della  conformità  del  prodotto  ai  valori  limite,  il  volume è  determinato  previa  
detrazione del contenuto di acqua nel prodotto. Tale detrazione non si applica ai prodotti preparatori e di pulizia

5. Per la verifica del rispetto delle condizioni indicate alle note nn. 2, 3, 4, la 
ditta dovrà tenere a disposizione degli  Enti preposti al controllo la seguente 
documentazione:

5.1.  dichiarazione del  produttore (Scheda di  Conformità,  secondo il  modello 
riportato di seguito) attestante la conformità dei prodotti utilizzati (smalti, fondi 
ecc.) a quanto prescritto dalla normativa vigente (D.Lgs. 161/2006 e s.m. e i.); 
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5.2. elenco dei prodotti utilizzati (smalti, fondi ecc.), da allegare ad ogni scheda 
di conformità.

6.  In  deroga  agli  impianti  previsti  per  l'abbattimento  delle  polveri  da 
carteggiatura, potrà essere utilizzato un sistema a secco basato sul principio 
dei  separatori  a  mezzo  filtrante  anche  se  non  contemplato  dalle  schede 
identificative  riportate  nella  parte  finale  del  presente  ALLEGATO,  purché 
l'esercente  dimostri  analiticamente  l'efficienza  del  sistema  e  dichiari  la 
tipologia e la tempistica delle operazioni di manutenzione.

7. Per la riduzione delle emissioni di materiale particellare (particolato residuo) 
derivanti  da operazioni  di  verniciatura a spruzzo,  dovranno essere utilizzate 
apparecchiature applicative ad alta efficienza di trasferimento.

In  assenza  di  impianti  di  abbattimento,  le  cabine  di  applicazione  dovranno 
essere dotate di almeno uno dei seguenti sistemi di contenimento:

• Ad umido - a velo d'acqua, con labirinti,  nebulizzatori, ecc., con eventuale 
separatore di gocce terminale; 

•  A  secco  -  materassino  filtrante  di  grammatura  >  350  g/m2  o  sistemi 
assimilabili; 

8. L'impianto/sistema di abbattimento dovrà obbligatoriamente essere:

8.1. Installato autonomamente qualora non sia rispettato quanto previsto alla 
voce  «Limiti»  riportata  nel  paragrafo  «Sostanze  inquinanti  e  prescrizioni 
specifiche»; 

8.2.  Individuato nell'ambito della  voce «Tipologia impianto di  abbattimento» 
riportata nel paragrafo «Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche»; 

8.3. Conforme alle caratteristiche indicate da una della schede identificative 
riportate nella parte finale del presente ALLEGATO.

Definizioni

PRODOTTI PER CARROZZERIA:

a. prodotti preparatori e di pulizia: prodotti destinati ad eliminare, con azione 
meccanica o chimica, i preesistenti rivestimenti e gli ossidi metallici o a fornire 
una base per l'applicazione di nuovi rivestimenti; tali prodotti comprendono:

- prodotti preparatori: i detergenti per la pulizia delle pistole a spruzzo e di altre 
apparecchiature e i prodotti per eliminare il silicone; 

- predetergenti: i detergenti per la rimozione di contaminanti dalla superficie 
durante la preparazione e prima dell'applicazione di prodotti vernicianti; 

b.  stucco/mastice:  composti  densi  destinati  ad essere applicati  per riempire 
profonde imperfezioni della superficie prima di applicare il surfacer/filler; 



c.  primer:  qualsiasi  tipo  di  rivestimento  destinato  ad  essere  applicato  sul 
metallo nudo o su finiture esistenti,  per assicurare una protezione contro la 
corrosione,  prima  dell'applicazione  di  uno  strato  di  finitura;  tali  prodotti 
comprendono:

- surfacer/filler: rivestimento da usare immediatamente prima dello strato di 
finitura allo scopo di assicurare la resistenza alla corrosione e l'adesione dello 
strato  di  finitura  e  di  ottenere  la  formazione  di  una  superficie  uniforme 
riempiendo le piccole imperfezioni della superficie stessa; 

- primer universali per metalli: i rivestimenti destinati ad essere applicati come 
prima mano, quali i promotori di adesione, gli isolanti, i fondi,  i sottofondi, i 
primer in plastica, i fondi riempitivi bagnato su bagnato non carteggiabili e i 
fondi riempitivi a spruzzo; 

- wash primer:

• rivestimenti contenenti almeno lo 0,5% in peso di acido fosforico e destinati 
ad essere applicati direttamente sulle superfici metalliche nude per assicurare 
resistenza alla corrosione e adesione; 

• primer saldabili; 

• soluzioni mordenti per superfici galvanizzate e zincate; 

d.  strato  di  finitura  (topcoat):  rivestimento  pigmentato  destinato  ad  essere 
applicato in un solo strato o in più strati per conferire brillantezza e durata; 
sono  inclusi  tutti  i  prodotti  di  finitura,  come  le  basi  «base  coating» 
(rivestimento  contenente  pigmenti  che  serve  a  conferire  al  sistema  di 
verniciatura il colore e qualsiasi effetto ottico desiderato ma non la brillantezza 
o  la  resistenza  della  superficie)  e  le  vernici  trasparenti  «clear  coating» 
(rivestimento  trasparente  che  conferisce  al  sistema  di  verniciatura  la 
brillantezza finale e le proprietà di resistenza richieste); 

e. finiture speciali: rivestimenti destinati ad essere applicati come finiture per 
conferire proprietà speciali (come effetti metallici o perlati in un unico strato), 
strati  di  colore  uniforme  o  trasparenti  ad  alte  prestazioni  (per  esempio,  le 
vernici trasparenti antigraffio e fluorurate), basi riflettenti, finiture testurizzate 
(per  esempio,  con  effetto  martellato),  rivestimenti  antiscivolo,  sigillanti 
sottoscocca, rivestimenti antisasso, finiture interne. Sono inclusi gli aerosol.

Schede impianti di abbattimento

SCHEDA D.MF.01 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a tessuto)

SCHEDA D.MF.02 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a cartucce)

SCHEDA D.MF.03 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a pannelli)

SCHEDA D.MM.01 DEPOLVERATORE A SECCO (Ciclone e multiciclone)



Soglia massima

Qualora il quantitativo di prodotti vernicianti pronti all'uso sia inferiore a 4 kg/g, 
la Ditta è esonerata dal rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 9 e 10 del 
paragrafo «PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE».

PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

L'esercente  deve  fare  riferimento  alle  prescrizioni  e  considerazioni  sotto 
riportate relativamente ai cicli tecnologici dichiarati ed oggetto della domanda 
di autorizzazione.

1. Tutte le emissioni tecnicamente convogliabili devono essere presidiate da un 
idoneo sistema di aspirazione localizzato ed inviate all'esterno dell'ambiente di 
lavoro.

2. Non sono sottoposti ad autorizzazione gli impianti così come individuati nella 
parte I dell'allegato IV alla parte quinta e dall'art. 272, c. 5 del D.Lgs. 152/2006.

3. Gli impianti di abbattimento devono rispettare le seguenti prescrizioni:

3.1. Idonei punti di prelievo, collocati in modo adeguato, devono essere previsti 
a  valle  dei  presidi  depurativi  installati,  per  consentire  un  corretto 
campionamento e, laddove la ditta lo ritenga opportuno, a monte degli stessi, 
al fine di accertarne l'efficienza.

Nella definizione della loro ubicazione si deve fare riferimento alla norma UNI 
EN 10169 e successive, eventuali, integrazioni e modificazioni e/o metodiche 
analitiche specifiche.

Laddove le norme tecniche non fossero attuabili,  l'esercente potrà applicare 
altre opzioni (opportunamente documentate) e, comunque, concordate con il 
Dipartimento ARPA competente per territorio.

3.2. Un'opportuna procedura di gestione degli eventi o dei malfunzionamenti 
deve essere definita da parte dell'esercente dell'impianto così da garantire, in 
presenza di eventuali situazioni anomale, una adeguata attenzione ed efficacia 
degli interventi. In ogni caso, qualora:

• non esistano impianti di abbattimento di riserva; 

•  si  verifichi  una  interruzione  nell'esercizio  degli  impianti  di  abbattimento 
motivata dalla loro manutenzione o da guasti accidentali, 

l'esercente  dovrà  provvedere,  limitatamente  al  ciclo  tecnologico  ad  essi 
collegato,  all'arresto  totale  dell'esercizio  degli  impianti  industriali  dandone 
comunicazione entro le otto ore successive all'evento alla Autorità competente 
di cui alla lettera o) dell'articolo 269, comma 1, del d.lgs. n. 152/06, al Comune 
e al Dipartimento ARPA competenti per territorio.
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Gli  impianti  produttivi  potranno  essere  riattivati  solo  dopo  il  ripristino 
dell'efficienza degli impianti di abbattimento ad essi collegati.

Stoccaggio

4. Lo stoccaggio delle materie prime, dei prodotti finiti e degli intermedi, ove 
non  prescritto  nello  specifico  allegato  tecnico  di  riferimento,  deve  essere 
effettuato  in  condizioni  di  sicurezza  ed  in  modo  da  limitare  le  emissioni 
polverulente e/o nocive.

Qualora il materiale solido stoccato non presenti caratteristiche di polverosità e 
non  contenga  sostanze  cancerogene  e/o  tossiche  per  la  riproduzione  e/o 
mutagene (peraltro non ammesse nel caso di attività in deroga secondo quanto 
previsto dalla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), è ammesso il ricambio 
d'aria attraverso sfiati, in alternativa ad un sistema di aspirazione localizzato.

Laddove lo  stoccaggio  di  materiale polverulento  avvenga in  silos,  i  limiti  di 
emissione si considerano rispettati a condizione che i silos siano presidiati da 
un sistema di filtrazione a secco, la cui efficienza di abbattimento sia dichiarata 
dal  costruttore.  Il  sistema adottato dovrà essere mantenuto in condizioni  di 
efficienza secondo quanto prescritto dal costruttore, e comunque sottoposto ad 
operazioni di manutenzione almeno semestrale, annotate in apposito registro.

Criteri di manutenzione

5. Le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria del sistema aeraulico 
devono essere definite nella procedura operativa predisposta dall'esercente ed 
opportunamente registrate.

In particolare devono essere garantiti i seguenti parametri minimali:

5.1.  manutenzione parziale (controllo  delle apparecchiature pneumatiche ed 
elettriche) da effettuarsi con frequenza almeno quindicinale; 

5.2.  manutenzione  totale  da  effettuarsi  secondo  le  indicazioni  fornite  dal 
costruttore  dell'impianto  (libretto  d'uso  /  manutenzione  o  assimilabili),  in 
assenza delle indicazioni di cui sopra con frequenza almeno semestrale; 

5.3. controlli periodici dei motori dei ventilatori, delle pompe e degli organi di 
trasmissione  (cinghie,  pulegge,  cuscinetti,  ecc.)  al  servizio  dei  sistemi 
d'estrazione e depurazione dell'aria; 

5.4.  tutte  le  operazioni  di  manutenzione  dovranno  essere  annotate  in  un 
registro dotato di pagine con numerazione progressiva ove riportare:

• la data di effettuazione dell'intervento; 

• il tipo di intervento (ordinario, straordinario, ecc.); 

• la descrizione sintetica dell'intervento; 
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• l'indicazione dell'autore dell'intervento.

Tale  registro  deve  essere  tenuto  a  disposizione  delle  autorità  preposte  al 
controllo.

Messa in esercizio e a regime

6. L'esercente, almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio 
degli impianti, deve darne comunicazione alla Autorità competente di cui alla 
lettera  o)  dell'articolo  269,  comma 1,  del  d.lgs.  n.  152/06,  al  Comune e al 
Dipartimento ARPA competenti per territorio.

7. Il termine massimo per la messa a regime degli impianti è stabilito in tre 
mesi a partire dalla data di messa in esercizio degli stessi.

Qualora  durante la fase di  messa a regime si  evidenziassero eventi  tali  da 
rendere necessaria una proroga rispetto al termine fissato nella prescrizione 
autorizzativa, l'esercente dovrà presentare una richiesta nella quale dovranno 
essere:

• descritti  sommariamente gli  eventi che hanno determinato la necessità di 
richiedere tale proroga,

• indicato il nuovo termine per la messa a regime.

La proroga s'intende concessa qualora la Autorità competente di cui alla lettera 
o) dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06 competente per territorio 
non si esprima nel termine di 20 giorni dal ricevimento della relativa richiesta.

8. In caso di impianto già in esercizio (rinnovo dell'adesione all'autorizzazione 
in  via  generale,  adesione  ad  autorizzazione  in  via  generale  di  impianto 
precedentemente  non  soggetto  ad  autorizzazione  o  sottoposto  a  diverso 
regime autorizzativo),  l'esercente non è tenuto alla  comunicazione di  cui  al 
punto 6.

In caso di rinnovo o di impianto soggetto a diverso regime autorizzativo:

In  caso  di  impianto  precedentemente  non  soggetto  ad  autorizzazione 
l'esercente dovrà trasmettere alla  Autorità competente di  cui  alla  lettera o) 
dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06, al Comune e al Dipartimento 
ARPA competenti per territorio i referti analitici entro 90 giorni dalla data di 
efficacia dell'adesione all'autorizzazione in via generale.

Qualora, nei casi sopra citati, sia stato presentato un progetto di adeguamento 
il  gestore  dovrà  trasmettere  alla  Autorità  competente  di  cui  alla  lettera  o) 
dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06, al Comune e al Dipartimento 
ARPA competenti per territorio i relativi referti analitici, qualora previsti, entro 
90 giorni dall'avvenuto adeguamento.

Modalità e controllo delle emissioni
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9. Dalla data di messa a regime decorre il termine di 20 giorni nel corso dei 
quali  l'esercente  è  tenuto  ad  eseguire  un  ciclo  di  campionamento  volto  a 
caratterizzare le emissioni derivanti dagli impianti autorizzati.

Il ciclo di campionamento deve:

9.1.  permettere la  definizione e la valutazione della  quantità di  effluente in 
atmosfera,  della  concentrazione  degli  inquinanti  presenti  ed  il  conseguente 
flusso di massa ed essere effettuato nell'arco di 10 giorni a partire dalla messa 
a regime dell'attività secondo le modalità indicate nel punto 16; 

9.2. essere condotto seguendo le previsioni generali di cui al metodo UNICHIM 
158/1988 e a successivi atti normativi che dovessero essere adottati su questa 
tematica, con particolare riferimento all'obiettivo di una opportuna descrizione 
del  ciclo  produttivo  in  essere,  delle  caratteristiche  fluidodinamiche 
dell'effluente  gassoso  e  di  una  strategia  di  valutazione  delle  emissioni  che 
tenga conto dei criteri, della durata, del tipo e del numero di campionamenti ivi 
previsti.

Gli esiti delle rilevazioni analitiche devono essere presentati entro 60 gg. dalla 
data di  messa a regime degli  impianti,  alla  Autorità  competente di  cui  alla 
lettera  o)  dell'articolo  269,  comma 1,  del  d.lgs.  n.  152/06,  al  Comune e al 
Dipartimento ARPA competenti per territorio ed essere accompagnati da una 
relazione  finale  che  riporti  la  caratterizzazione  del  ciclo  produttivo  e  delle 
emissioni generate nonché quella delle strategie di rilevazione effettivamente 
adottate.

10. Le verifiche successive devono essere eseguite con cadenza biennale a 
partire dalla data di messa a regime degli impianti; la relazione deve essere 
inviata al Dipartimento ARPA competente per territorio e tenuta a disposizione.

11.  I  bilanci  di  massa  relativi  all'utilizzo  dei  COV,  qualora  previsti,  devono 
essere  redatti  con  cadenza  annuale  (1°  gennaio-31  dicembre)  ed  inviati  al 
Dipartimento  ARPA  competente  per  territorio  entro  il  31  marzo  dell'anno 
successivo.

12. L'eventuale riscontro di inadempimenti alle prescrizioni autorizzative deve 
essere  comunicato  dal  Dipartimento  ARPA  competente  per  territorio  alla 
Autorità competente di cui alla lettera o) dell'articolo 269, comma 1, del d.lgs. 
n.  152/06 competente  per  territorio  al  fine  dell'adozione  dei  conseguenti 
provvedimenti.

13.  Qualora  sia  necessaria  l'installazione  di  sistemi  di  abbattimento  degli 
inquinanti, dovranno essere tenute a disposizione le relative schede tecniche 
attestanti  la  conformità  degli  impianti  ai  requisiti  impiantistici  riportati  negli 
specifici allegati tecnici.

14.  L'esercente,  se  in  possesso  di  più  provvedimenti  autorizzativi,  potrà 
unificare la cadenza temporale dei controlli previa comunicazione alla Autorità 
competente  di  cui  alla  lettera  o)  dell'articolo  269,  comma  1,  del  d.lgs.  n. 
152/06, al Comune e al Dipartimento ARPA competenti per territorio.
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15.  Qualora  venga  adottato  un  sistema  di  rilevazione  in  continuo  degli 
inquinanti,  dotato  di  registrazione  su  supporto  cartaceo  o  magnetico,  atto 
quindi  ad  evidenziare  eventuali  anomalie  dei  presidi  depurativi,  i  referti 
prodotti dallo stesso saranno considerati sostitutivi dell'analisi periodica.

Metodologia analitica

16.  Le rilevazioni  volte  a  caratterizzare e determinare  gli  inquinanti  residui 
devono essere eseguite adottando le metodologie di campionamento ed analisi 
previste dal  D.Lgs. 152/2006 o, comunque, dalle norme tecniche nazionali od 
internazionali disponibili al momento dell'effettuazione delle verifiche stesse.

Eventuali metodiche diverse o non previste dalle norme di cui sopra dovranno 
essere preventivamente concordate con il responsabile del procedimento del 
Dipartimento ARPA competente per territorio.

Si ricorda in ogni caso che:

16.1. L'accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo 
le norme vigenti; 

16.2.  I  punti  di  emissione  devono  essere  chiaramente  identificati  mediante 
apposizione di idonee segnalazioni; 

16.3.  I  controlli  degli  inquinanti  devono  essere  eseguiti  nelle  condizioni  di 
esercizio  dell'impianto  per  le  quali  lo  stesso  è  stato  dimensionato  ed  in 
relazione alle sostanze effettivamente impiegate nel ciclo tecnologico; 

16.4. I risultati delle analisi eseguite all'emissione devono riportare i seguenti 
dati:

• Portata di aeriforme, espressa in m³/h riferita alle condizioni di temperatura 
0°C e pressione 0,101 MPa, previa detrazione del tenore di vapore acqueo; 

• Concentrazione degli inquinanti, espressa in mg/m³ riferita alle condizioni di 
temperatura 0°C e pressione 0,101 MPa, previa detrazione del tenore di vapore 
acqueo; 

• Temperatura dell'effluente in °C; 

nonché  le  condizioni  operative  in  atto  durante  le  misure  e  le  conseguenti 
strategie di campionamento adottate.

MODELLO SCHEDA DI CONFORMITA'

Spett. Ditta     Data   
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Con la presente dichiariamo che i prodotti da Noi forniti, pronti all'uso, come da 
elenco  allegato  (firmato  e  timbrato),  sono  conformi  a  quanto  disposto  dal 
D.Lgs. 27 marzo 2006, n. 161 «Attuazione della  direttiva 2004/42/CE, per la 
limitazione delle emissioni di composti organici volatili  conseguenti all'uso di 
solventi  in talune pitture e vernici,  nonché in  prodotti  per la  carrozzeria» e 
s.m.i.

In particolare, sono rispettate le seguenti condizioni:

Prodotti per carrozzeria. (La tabella 2 dell'allegato II è stata così modificata dal 
D.Lgs. 14 febbraio 2008, n. 33).

Prodotto Funzione
Valore espresso in g/l [*] di prodotto all'uso, da 

rispettare a partire dal 1° gennaio 2007

a)  prodotti  preparatori  e di 
pulizia

prodotti preparatori 850

  predetergenti 200

b) stucchi/mastici tutte 250

c) printer
surfacer/filler e primer 
universali per metalli

540

  wash primer 780

d) finiture tutte 420

e) finiture speciali tutte 840

[*]  Ai  fini  della  valutazione  della  conformità  del  prodotto  ai  valori  limite,  il  volume  è  determinato  previa  
detrazione del contenuto di acqua del prodotto. Tale detrazione non si applica ai prodotti di cui alla lettera a).

TIMBRO E FIRMA DEL PRODUTTORE

RELAZIONE TECNICA SEMPLIFICATA 

La relazione tecnica semplificata dovrà essere compilata secondo il seguente 
facsimile in allegato ed unita alla domanda di adesione o alla comunicazione di 
modifica.

Materie prime

Materie prime: barrare le materie prime utilizzate.

Già utilizzata: barrare se le materie prime erano già in utilizzo si/no (attività 
esistente già autorizzata).

Quantità in kg/anno: indicare la quantità annua attuale e prevista di materie 
prime utilizzate; se non già utilizzate indicare la quantità annua prevista.

Quantità di solvente in kg/anno: indicare la quantità annua attuale e prevista di 
solvente,  verificando  dalle  schede  tecniche/di  sicurezza  la  percentuale  di 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000602049
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solvente contenuto nelle materie prime della stessa riga; se non già utilizzate 
indicare la quantità annua prevista.

N.B. Nella penultima riga indicare la quantità annua totale prevista sommando 
le quantità delle sole materie prime con asterisco.

Nell'ultima  riga  indicare  la  quantità  annua  totale  prevista  sommando  le 
quantità di solvente. Ai fini del calcolo per il rispetto della soglia di 0,5 t/anno di 
COV, si precisa che il quantitativo di solvente da considerare dovrà essere:

-  pari  al  20% dell'utilizzato,  nel  caso  in  cui  la  pulizia  delle  attrezzature  di 
verniciatura  sia  eseguita  utilizzando  specifiche  apparecchiature  di  lavaggio 
chiuse, eventualmente dotate di sistemi di recupero/distillazione del solvente; 

- pari al 100% in tutti gli altri casi.

  Già Quantità in kg/anno Quantità di solvente in

Materie prime utilizzata kg/anno

    Attuale Prevista Attuale Prevista

[  ]  1.  Prodotti  vernicianti  pronti  all'uso:  prodotti 
vernicianti, diluenti, catalizzatori [*] [**]

[  ]  SI  [  ] 
NO

        

[ ] 2. Stucchi [**] [ ] SI [ ] 
NO

III III

[ ] 3. Materiale di saldatura [ ] SI [ ] 
NO

III III

[  ]  4.  Materiale per  la  pulizia delle  attrezzature 
[**]

[ ] SI [ ] 
NO

Quantità totale annua di materie prime [*] kg .........

Quantità totale di solvente [**] kg .........

[*] Concorrono al limite per i prodotti vernicianti pronti all'uso di 20 kg/giorno 
esclusivamente le materie prime con asterisco [**] Concorrono al limite di 0,5 
t/anno di solvente le materie prime con doppio asterisco.

Fasi lavorative, emissioni, impianti di abbattimento

Fasi lavorative: barrare le fasi lavorative effettuate.

Già effettuata: barrare se la fase lavorativa veniva già effettuata si/no.

E  n.:  indicare  l'emissione  connessa  alla  fase  lavorativa  ed  il  numero 
identificativo della stessa (esempio E1, E2 ecc.).

N.B. dalla stessa fase lavorativa si possono generare più emissioni.

Nuova: barrare se l'emissione è nuova si/no.



Macchinari connessi: indicare i macchinari connessi alle emissioni.

Impianto  di  abbattimento:  barrare  si/no  se  è  previsto  un  impianto  di 
abbattimento  ed  in  caso  affermativo  indicare  la  sigla  di  cui  alle  schede 
identificative riportate nella parte finale del presente ALLEGATO.

Fasi lavorative
Già 

effettuata
E n. Nuova

Macchinari 
connessi

Impianti di 
abbattimento [*]

[ ] A. Saldatura [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla ........

[  ]  B.  Preparazione/pulizia  meccanica  (carteggiatura, 
smerigliatura e assimilabili)

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla ........

[ ] C. Preparazione dei prodotti vernicianti [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI n NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla ........

[ ] D. Applicazione delle vernici [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla ........

[ ] E. Appassimento/essiccazione [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla........

[ ] F. Pulizia delle attrezzature [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla ........

Data (Timbro della Ditta e firma del gestore)

    



D.Lgs. 152/06 e ss.mm
parte quinta - allegato IV - Parte II

Attività in deroga
(art. 272 comma 2)

lett.ra f)

Verniciatura, laccatura, doratura di mobili ed altri oggetti in legno con 
utilizzo  di  prodotti  vernicianti  pronti  all'uso  non  superiore  a  50 
kg/giorno.

CICLI TECNOLOGICI

Ambito di applicazione

Verniciatura, laccatura, doratura di mobili ed altri oggetti in legno con utilizzo 
di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 kg/giorno.

Si  ricorda  che il  gestore  può  richiedere  adesione  ad uno  specifico  allegato 
tecnico qualora intenda svolgere l'attività descritta nella dicitura dello stesso.

N.B. in conformità a quanto previsto nelle prescrizioni degli allegati relativi ad 
attività di verniciatura su altri supporti (metalli, vetro e plastica), il paragrafo 
«Sostanze  inquinanti  e  prescrizioni  specifiche»  sarà  distinto  nelle  due 
casistiche:

A) Consumo di COV fino a 5 tonnellate annue

B) Consumo di COV tra 5 e 15 tonnellate annue

Fasi lavorative

A. Preparazione del supporto e trattamenti intermedi su legno vergine

B.  Preparazione  del  supporto  e  trattamenti  intermedi  su  legno 
verniciato/materiali compositi

C. Preparazione dei P.V. (Prodotti Vernicianti)

D. Applicazione dei P.V.

D.1 a spruzzo

D.2 a rullo manuale, pennello ed assimilabili

D.3 a spalmatura

D.4 a velatura
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D.5 ad immersione/impregnazione

D.6 a pioggia (flow-coating)

E. Appassimento/essiccazione

F. Pulizia delle attrezzature

Materie prime

1. Prodotti vernicianti

1.1. a base COV (Composti Organici Volatili)

1.2. a base acqua

2. Diluenti per la preparazione dei P.V.

3. Solventi Organici per la pulizia delle attrezzature

Concorrono al limite di 50 kg/g i COV contenuti nelle materie prime dei punti 1, 
2, 3.

Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche

A) CONSUMO DI COV FINO A 5 T/anno

Fasi di 
provenienza

Sostanze 
inquinanti

Limiti
Tipologia impianto di 

abbattimento
Note

A Polveri 10 mg/Nm³ D.MF.01 D.MF.03 4, 5

  D.MF.02

B, D.1 Polveri 3 mg/Nm³ D.MF.01 D.MF.03 5

  D.MF.02

C, D, E, F COV V. Note - 1, 2, 3

Note

1. Le  emissioni  di  COV  derivanti  dal  processo  di  verniciatura  non  sono 
soggette  a  limitazioni  e,  fermo  restando  che  deve  essere  rispettato 
inderogabilmente il limite di 50 kg/giorno di prodotti vernicianti pronti all'uso, 
la quantità percentuale media in peso di COV espressa come C dovrà essere:

Quantitativo di prodotti verniciatiti (P.V.) in 
kg/anno

Quantità massima (% sui P.V. utilizzati) di COV senza impianto 
di abbattimento



PV finoa 2.000 Non sono definiti limiti di percentuale di COV

2.000 < P.V.< 4.000 75%

4.000 < P.V.< 6.000 65%

6.000 < P.V.< 10.000 50%

II calcolo dovrà essere eseguito per l'anno solare (1 gennaio-31 dicembre), su 
prodotti vernicianti, catalizzatori, diluenti e solventi organici per la pulizia delle 
attrezzature, secondo lo schema esemplificativo seguente.

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI BILANCIO DI MASSA

Denominazione commerciale del 
prodotto

Consumo del prodotto 
in kg/anno (I)

COV nel prodotto in 
percentuale (II)

COV nel prodotto in 
kg/anno (III)

Prodotti vernicianti 2500 34 850

Diluente Organico (IV) 250 100 250

Solvente di lavaggio (V) 100 100 100

TOTALE 2850 1200

Contenuto medio di COV per il processo ipotetico esaminato 42,1% (VI)   

(I) Preventivato per installazione e/o modifica di impianto o desunto dai dati di acquisto in caso di trasferimento

(II) Desunto dalle schede tecniche/di sicurezza fornite dai produttori delle materie prime; qualora nella scheda 
tecnica/di sicurezza del P.V. il contenuto di COV sia definito nell'ambito di un intervallo di valori, dovrà essere  
considerato il valore medio

(IlI) Ricavato dal prodotto tra il dato di consumo ed il dato di contenuto percentuale per ogni singolo prodotto

(IV) Diluente (COV ed acqua) impiegato esclusivamente per la diluizione del P.V. secondo le indicazioni tecniche 
del fornitore, deve ovviamente essere calcolato il solo consumo di COV.

(V) Calcolato al netto del solvente contenuto nel rifiuto smaltito

(VI)  Calcolato dal rapporto tra il  dato totale di  COV nei prodotti  ed il  dato totale di  consumo dei prodotti,  
espresso in percentuale.

2. Non è ammesso l'uso di prodotti vernicianti, catalizzatori, diluenti e solventi 
contenenti COV:

2.1.  classificati  con  le  seguenti  frasi  di  rischio:  H350,  H340,  H350i,  H360F, 
H360D, H341; 

2.2.  contenenti  impurità  in  quantità  superiore complessivamente al  0,1% in 
peso; 

2.3. in misura superiore,  nel rispetto del precedente punto 2.1,  a quanto di 
seguito indicato:



Sostanza Quantità ammessa

  Prodotti a base COV Prodotti a base acqua [*]

Ftalati < al 3% in peso nel P.V. -

Ammine alifatiche < al 0,5% in peso nel P.V. < al 1,5% in peso nel P.V.

TDI (toluendiisocianato) < al 0,5% in peso nel catalizzatore < al 0,5% in peso nel catalizzatore

MDI (difenilmetandiisocianato) < al 2% in peso nel catalizzatore < al 2% in peso nel catalizzatore

[*]  sono da considerarsi  a  «base  acqua» tutti  i  prodotti  idrosolubili  contenenti  all'applicazione cosolvente  organico  
volatile in misura < 10% in peso

3.  Non  sono  ammessi  P.V.  contenenti  composti  di  Cr,  Pb,  Cd  nella 
pigmentazione.

4.  Per  quanto  riguarda  il  materiale  particellare  (particolato  residuo),  si 
evidenzia  che,  l'utilizzo  di  apparecchiature  applicative  ad  alta  efficienza  di 
trasferimento contribuisce significativamente alla sua riduzione.

In caso di rispetto del limite di cui alla voce «Limiti» della Tabella Sostanze 
inquinanti e prescrizioni specifiche in assenza degli impianti di abbattimento 
previsti alla voce «Tipologia impianto di abbattimento» della medesima tabella, 
le cabine di applicazione devono essere comunque dotate di almeno uno dei 
seguenti sistemi di contenimento

• Ad umido - a velo d'acqua, con labirinti,  nebulizzatori, ecc., con eventuale 
separatore di gocce terminale; 

•  A  secco  -  materassino  filtrante  di  grammatura  >  350  g/m²  o  sistemi 
assimilabili.

5. L'impianto/sistema di abbattimento dovrà obbligatoriamente essere:

5.1. Installato autonomamente qualora non sia rispettato quanto previsto alla 
voce  «Limiti»  riportata  nel  paragrafo  «Sostanze  inquinanti  e  prescrizioni 
specifiche»; 

5.2.  Individuato nell'ambito della  voce «Tipologia impianto di  abbattimento» 
riportata nel paragrafo «Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche»; 

5.3.  Conforme alle caratteristiche indicate in  una delle schede identificative 
riportate nella parte finale del presente ALLEGATO.

B) CONSUMO DI COV TRA 5 E 15 T/anno

Fasi di provenienza Sostanze Limiti Tipologia impianto di Note



inquinanti abbattimento

A Polveri 10 mg/Nm³ D.MF.01 D.MF.03 5,6

  

  D.MF.02

B, D.1 Polveri 3 mg/Nm³ D.MF.01 D.MF.03 5,6

  

  D.MF.02

C, D, E, F COV 100 mgC/Nm³ AC.RE.01 AC.RE.02 1,2,3,4,6

  

  ACRI.01 DC.PE.01

  

  DC.CF.01 PC.C.01

  

  PC.T.01 PC.T.02

Note

1.  Il  gestore  dovrà,  oltre  a  rispettare  il  limite  in  concentrazione  indicato, 
calcolare  il  quantitativo  di  solvente  effettivamente  utilizzato  nel  corso 
dell'anno.

Il calcolo dovrà essere eseguito per l'anno solare (1 gennaio - 31 dicembre), su 
prodotti vernicianti, catalizzatori, diluenti e solventi organici per la pulizia delle 
attrezzature,  seguendo  lo  schema  esemplificativo  riportato  alla  nota  1  del 
paragrafo «Consumo fino a 5 t/anno».

2. Non è ammesso l'uso di prodotti vernicianti, catalizzatori, diluenti e solventi 
contenenti COV:

2.1.  classificati  con le seguenti  frasi  di  rischio:  (H350,  H340,  H350i,  H360F, 
H360D, H341 

2.2.  contenenti  impurità  in  quantità  superiore complessivamente al  0,1% in 
peso; 

2.3. in misura superiore,  nel rispetto del precedente punto 2.1,  a quanto di 
seguito indicato:

Sostanza Quantità ammessa

  Prodotti a base COV Prodotti a base acqua [*]



Ftalati < al 3% in peso nel P.V. -

Ammine alifatiche < al 0,5% in peso nel P.V. < al 1,5% in peso nel P.V.

TDI (toluendiisocianato) < al 0,5% in peso nel catalizzatore < al 0,5% in peso nel catalizzatore

MDI (difenilmetandiisocianato) < al 2% in peso nel catalizzatore < al 2% in peso nel catalizzatore

[*]  sono da considerarsi  a  «base  acqua» tutti  i  prodotti  idrosolubili  contenenti  all'applicazione cosolvente  organico  
volatile in misura < 10% in peso

3.  Non  sono  ammessi  P.  V.  contenenti  composti  di  Cr,  Pb,  Cd  nella 
pigmentazione.

4.  Per  gli  impianti  esistenti  e  dotati  di  sistema di  abbattimento diverso dal 
postcombustore, così come previsto dall'art. 275 comma 16, il limite relativo al 
parametro COV sarà uguale a 150 mg/Nm³ fino alla data del 1° aprile 2013.

5.  Per  quanto  riguarda  il  materiale  particellare  (particolato  residuo),  si 
evidenzia  che,  l'utilizzo  di  apparecchiature  applicative  ad  alta  efficienza  di 
trasferimento contribuisce significativamente alla sua riduzione.

In caso di rispetto del limite di cui alla voce «Limiti» della Tabella Sostanze 
inquinanti e prescrizioni specifiche in assenza degli impianti di abbattimento 
previsti alla voce «Tipologia impianto di abbattimento» della medesima tabella, 
le cabine di applicazione devono essere comunque dotate di almeno uno dei 
seguenti sistemi di contenimento

• Ad umido - a velo d'acqua, con labirinti,  nebulizzatori, ecc., con eventuale 
separatore di gocce terminale; 

•  A  secco  -  materassino  filtrante  di  grammatura  >  350  g/m²  o  sistemi 
assimilabili.

6. L'impianto/sistema di abbattimento dovrà obbligatoriamente essere:

6.1. Installato autonomamente qualora non sia rispettato quanto previsto alla 
voce  «Limiti»  riportata  nel  paragrafo  «Sostanze  inquinanti  e  prescrizioni 
specifiche»; 

6.2.  Individuato nell'ambito della  voce «Tipologia impianto di  abbattimento» 
riportata nel paragrafo «Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche»; 

6.3.  Conforme alle caratteristiche indicate in  una delle schede identificative 
riportate nella parte finale del presente ALLEGATO.

Schede impianti di abbattimento

SCHEDA AC.RE.01 ABBATTITORE A CARBONI ATTIVI CON RIGENERAZIONE ESTERNA 

SCHEDA AC.RE.02 ABBATTITORE A CARBONI ATTIVI CON RIGENERAZIONE ESTERNA (a strato sottile)



SCHEDA AC.RI.01 ABBATTITORE A CARBONI ATTIVI CON RIGENERAZIONE INTERNA

SCHEDA DC.CF.01 IMPIANTO A COALESCENZA 

SCHEDA DC.PE.01 PRECIPITATORE ELETTROSTATICO A SECCO

SCHEDA D.MF.01 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a tessuto)

SCHEDA D.MF.02 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a cartucce)

SCHEDA D.MF.03 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a pannelli)

SCHEDA PC.C.01 COMBUSTIONE CATALITICA

SCHEDA PC.T.01 COMBUSTIONE TERMICA TRADIZIONALE

SCHEDA PC.T.02 COMBUSTIONE TERMICA RIGENERATIVA

Soglia massima

Qualora  il  quantitativo  massimo  di  prodotti  vernicianti  pronti  all'uso  sia 
inferiore a 5 kg/giorno, la Ditta è esonerata dal rispetto delle prescrizioni di cui 
ai punti 9 e 10 del paragrafo «PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI DI CARATTERE 
GENERALE».

PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

L'esercente  deve  fare  riferimento  alle  prescrizioni  e  considerazioni  sotto 
riportate relativamente ai cicli tecnologici dichiarati ed oggetto della domanda 
di autorizzazione.

1. Tutte le emissioni tecnicamente convogliabili devono essere presidiate da un 
idoneo sistema di aspirazione localizzato ed inviate all'esterno dell'ambiente di 
lavoro.

2. Non sono sottoposti ad autorizzazione gli impianti così come individuati nella 
parte I dell'allegato IV alla parte quinta e dall'art. 272, c. 5 del D.Lgs. 152/2006.

3. Gli impianti di abbattimento devono rispettare le seguenti prescrizioni:

3.1. Idonei punti di prelievo, collocati in modo adeguato, devono essere previsti 
a  valle  dei  presidi  depurativi  installati,  per  consentire  un  corretto 
campionamento e, laddove la ditta lo ritenga opportuno, a monte degli stessi, 
al fine di accertarne l'efficienza.

Nella definizione della loro ubicazione si deve fare riferimento alla norma UNI 
EN 10169 e successive, eventuali, integrazioni e modificazioni e/o metodiche 
analitiche specifiche.

Laddove le norme tecniche non fossero attuabili,  l'esercente potrà applicare 
altre opzioni (opportunamente documentate) e, comunque, concordate con il 
Dipartimento ARPA competente per territorio.
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3.2. Un'opportuna procedura di gestione degli eventi o dei malfunzionamenti 
deve essere definita da parte dell'esercente dell'impianto così da garantire, in 
presenza di eventuali situazioni anomale, una adeguata attenzione ed efficacia 
degli interventi.

In ogni caso, qualora:

• non esistano impianti di abbattimento di riserva; 

•  si  verifichi  una  interruzione  nell'esercizio  degli  impianti  di  abbattimento 
motivata dalla loro manutenzione o da guasti accidentali,

l'esercente  dovrà  provvedere,  limitatamente  al  ciclo  tecnologico  ad  essi 
collegato,  all'arresto  totale  dell'esercizio  degli  impianti  industriali  dandone 
comunicazione entro le otto ore successive all'evento alla Autorità competente 
di cui alla lettera o) dell'articolo 269, comma 1, del d.lgs. n. 152/06, al Comune 
e al Dipartimento ARPA competenti per territorio.

Gli  impianti  produttivi  potranno  essere  riattivati  solo  dopo  il  ripristino 
dell'efficienza degli impianti di abbattimento ad essi collegati.

Stoccaggio

4. Lo stoccaggio delle materie prime, dei prodotti finiti e degli intermedi, ove 
non  prescritto  nello  specifico  allegato  tecnico  di  riferimento,  deve  essere 
effettuato  in  condizioni  di  sicurezza  ed  in  modo  da  limitare  le  emissioni 
polverulente e/o nocive.

Qualora il materiale solido stoccato non presenti caratteristiche di polverosità e 
non  contenga  sostanze  cancerogene  e/o  tossiche  per  la  riproduzione  e/o 
mutagene (peraltro non ammesse nel caso di attività in deroga secondo quanto 
previsto dalla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), è ammesso il ricambio 
d'aria attraverso sfiati, in alternativa ad un sistema di aspirazione localizzato.

Laddove lo  stoccaggio  di  materiale polverulento  avvenga in  silos,  i  limiti  di 
emissione si considerano rispettati a condizione che i silos siano presidiati da 
un sistema di filtrazione a secco, la cui efficienza di abbattimento sia dichiarata 
dal  costruttore.  Il  sistema adottato dovrà essere mantenuto in condizioni  di 
efficienza secondo quanto prescritto dal costruttore, e comunque sottoposto ad 
operazioni di manutenzione almeno semestrale, annotate in apposito registro.

Criteri di manutenzione

5. Le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria del sistema aeraulico 
devono essere definite nella procedura operativa predisposta dall'esercente ed 
opportunamente registrate.

In particolare devono essere garantiti i seguenti parametri minimali:

5.1.  manutenzione parziale (controllo  delle apparecchiature pneumatiche ed 
elettriche) da effettuarsi con frequenza almeno quindicinale; 
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5.2.  manutenzione  totale  da  effettuarsi  secondo  le  indicazioni  fornite  dal 
costruttore  dell'impianto  (libretto  d'uso  /  manutenzione  o  assimilabili),  in 
assenza delle indicazioni di cui sopra con frequenza almeno semestrale; 

5.3. controlli periodici dei motori dei ventilatori, delle pompe e degli organi di 
trasmissione  (cinghie,  pulegge,  cuscinetti,  ecc.)  al  servizio  dei  sistemi 
d'estrazione e depurazione dell'aria; 

5.4.  tutte  le  operazioni  di  manutenzione  dovranno  essere  annotate  in  un 
registro dotato di pagine con numerazione progressiva ove riportare:

• la data di effettuazione dell'intervento; 

• il tipo di intervento (ordinario, straordinario, ecc.); 

• la descrizione sintetica dell'intervento; 

• l'indicazione dell'autore dell'intervento.

Tale  registro  deve  essere  tenuto  a  disposizione  delle  autorità  preposte  al 
controllo.

Messa in esercizio e a regime

6. L'esercente, almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio 
degli impianti, deve darne comunicazione alla Autorità competente di cui alla 
lettera  o)  dell'articolo  269,  comma 1,  del  d.lgs.  n.  152/06,  al  Comune e al 
Dipartimento ARPA competenti per territorio.

7. Il termine massimo per la messa a regime degli impianti è stabilito in tre 
mesi a partire dalla data di messa in esercizio degli stessi.

Qualora  durante la fase di  messa a regime si  evidenziassero eventi  tali  da 
rendere necessaria una proroga rispetto al termine fissato nella prescrizione 
autorizzativa, l'esercente dovrà presentare una richiesta nella quale dovranno 
essere:

• descritti  sommariamente gli  eventi che hanno determinato la necessità di 
richiedere tale proroga,

• indicato il nuovo termine per la messa a regime.

La proroga s'intende concessa qualora la Autorità competente di cui alla lettera 
o) dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06 competente per territorio 
non si esprima nel termine di 20 giorni dal ricevimento della relativa richiesta.

8. In caso di impianto già in esercizio (rinnovo dell'adesione all'autorizzazione 
in  via  generale,  adesione  ad  autorizzazione  in  via  generale  di  impianto 
precedentemente  non  soggetto  ad  autorizzazione  o  sottoposto  a  diverso 
regime autorizzativo),  l'esercente non è tenuto alla  comunicazione di  cui  al 
punto 6.
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In caso di rinnovo o di impianto soggetto a diverso regime autorizzativo:

In  caso  di  impianto  precedentemente  non  soggetto  ad  autorizzazione 
l'esercente dovrà trasmettere alla  Autorità competente di  cui  alla  lettera o) 
dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06, al Comune e al Dipartimento 
ARPA competenti per territorio i referti analitici entro 90 giorni dalla data di 
efficacia dell'adesione all'autorizzazione in via generale.

Qualora, nei casi sopra citati, sia stato presentato un progetto di adeguamento 
il  gestore  dovrà  trasmettere  alla  Autorità  competente  di  cui  alla  lettera  o) 
dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06, al Comune e al Dipartimento 
ARPA competenti per territorio i relativi referti analitici, qualora previsti, entro 
90 giorni dall'avvenuto adeguamento.

Modalità e controllo delle emissioni

9. Dalla data di messa a regime decorre il termine di 20 giorni nel corso dei 
quali  l'esercente  è  tenuto  ad  eseguire  un  ciclo  di  campionamento  volto  a 
caratterizzare le emissioni derivanti dagli impianti autorizzati.

Il ciclo di campionamento deve:

9.1.  permettere la  definizione e la valutazione della  quantità di  effluente in 
atmosfera,  della  concentrazione  degli  inquinanti  presenti  ed  il  conseguente 
flusso di massa ed essere effettuato nell'arco di 10 giorni a partire dalla messa 
a regime dell'attività secondo le modalità indicate nel punto 16; 

9.2. essere condotto seguendo le previsioni generali di cui al metodo UNICHIM 
158/1988 e a successivi atti normativi che dovessero essere adottati su questa 
tematica, con particolare riferimento all'obiettivo di una opportuna descrizione 
del  ciclo  produttivo  in  essere,  delle  caratteristiche  fluidodinamiche 
dell'effluente  gassoso  e  di  una  strategia  di  valutazione  delle  emissioni  che 
tenga conto dei criteri, della durata, del tipo e del numero di campionamenti ivi 
previsti.

Gli esiti delle rilevazioni analitiche devono essere presentati entro 60 gg. dalla 
data di  messa a regime degli  impianti,  alla  Autorità  competente di  cui  alla 
lettera  o)  dell'articolo  269,  comma 1,  del  d.lgs.  n.  152/06,  al  Comune e al 
Dipartimento ARPA competenti per territorio ed essere accompagnati da una 
relazione  finale  che  riporti  la  caratterizzazione  del  ciclo  produttivo  e  delle 
emissioni generate nonché quella delle strategie di rilevazione effettivamente 
adottate.

10. Le verifiche successive devono essere eseguite con cadenza biennale a 
partire dalla data di messa a regime degli impianti; la relazione deve essere 
inviata al Dipartimento ARPA competente per territorio e tenuta a disposizione.

11.  I  bilanci  di  massa  relativi  all'utilizzo  dei  COV,  qualora  previsti,  devono 
essere  redatti  con  cadenza  annuale  (1°  gennaio-31  dicembre)  ed  inviati  al 
Dipartimento  ARPA  competente  per  territorio  entro  il  31  marzo  dell'anno 
successivo.
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12. L'eventuale riscontro di inadempimenti alle prescrizioni autorizzative deve 
essere  comunicato  dal  Dipartimento  ARPA  competente  per  territorio  alla 
Autorità competente di cui alla lettera o) dell'articolo 269, comma 1, del d.lgs. 
n.  152/06 competente  per  territorio  al  fine  dell'adozione  dei  conseguenti 
provvedimenti.

13.  Qualora  sia  necessaria  l'installazione  di  sistemi  di  abbattimento  degli 
inquinanti, dovranno essere tenute a disposizione le relative schede tecniche 
attestanti  la  conformità  degli  impianti  ai  requisiti  impiantistici  riportati  negli 
specifici allegati tecnici.

14.  L'esercente,  se  in  possesso  di  più  provvedimenti  autorizzativi,  potrà 
unificare la cadenza temporale dei controlli previa comunicazione alla Autorità 
competente  di  cui  alla  lettera  o)  dell'articolo  269,  comma  1,  del  d.lgs.  n. 
152/06, al Comune e al Dipartimento ARPA competenti per territorio.

15.  Qualora  venga  adottato  un  sistema  di  rilevazione  in  continuo  degli 
inquinanti,  dotato  di  registrazione  su  supporto  cartaceo  o  magnetico,  atto 
quindi  ad  evidenziare  eventuali  anomalie  dei  presidi  depurativi,  i  referti 
prodotti dallo stesso saranno considerati sostitutivi dell'analisi periodica.

Metodologia analitica

16.  Le rilevazioni  volte  a  caratterizzare e determinare  gli  inquinanti  residui 
devono essere eseguite adottando le metodologie di campionamento ed analisi 
previste dal  D.Lgs. 152/2006 o, comunque, dalle norme tecniche nazionali od 
internazionali disponibili al momento dell'effettuazione delle verifiche stesse.

Eventuali metodiche diverse o non previste dalle norme di cui sopra dovranno 
essere preventivamente concordate con il responsabile del procedimento del 
Dipartimento ARPA competente per territorio.

Si ricorda in ogni caso che:

16.1. L'accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo 
le norme vigenti; 

16.2.  I  punti  di  emissione  devono  essere  chiaramente  identificati  mediante 
apposizione di idonee segnalazioni; 

16.3.  I  controlli  degli  inquinanti  devono  essere  eseguiti  nelle  condizioni  di 
esercizio  dell'impianto  per  le  quali  lo  stesso  è  stato  dimensionato  ed  in 
relazione alle sostanze effettivamente impiegate nel ciclo tecnologico; 

16.4. I risultati delle analisi eseguite all'emissione devono riportare i seguenti 
dati:

• Portata di aeriforme, espressa in m³/h riferita alle condizioni di temperatura 
0°C e pressione 0,101 MPa, previa detrazione del tenore di vapore acqueo; 
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• Concentrazione degli inquinanti, espressa in mg/m³ riferita alle condizioni di 
temperatura 0°C e pressione 0,101 MPa, previa detrazione del tenore di vapore 
acqueo; 

• Temperatura dell'effluente in °C; 

nonché  le  condizioni  operative  in  atto  durante  le  misure  e  le  conseguenti 
strategie di campionamento adottate.

RELAZIONE TECNICA SEMPLIFICATA

La relazione tecnica semplificata dovrà essere compilata secondo il seguente 
facsimile in allegato ed unita alla domanda di adesione o alla comunicazione di 
modifica.

Materie prime

Materie prime: barrare le materie prime utilizzate.

Già utilizzata: barrare se le materie prime erano già in utilizzo si/no (attività 
esistente già autorizzata).

Quantità in kg/anno: indicare la quantità annua attuale e prevista di materie 
prime utilizzate; se non già utilizzate indicare la quantità annua prevista.

Quantità di solvente in kg/anno: indicare la quantità annua attuale e prevista di 
solvente,  verificando  dalle  schede  tecniche/di  sicurezza  la  percentuale  di 
solvente contenuto nelle materie prime della stessa riga; se non già utilizzate 
indicare la quantità annua prevista.

N.B. Nell'ultima riga indicare la quantità annua totale prevista sommando le 
quantità di solvente con 1 asterisco.

Materie prime
Già 

utilizzata
Quantità in kg/anno

Quantità di solvente in 
kg/anno

Attuale Prevista Attuale Prevista

[  ]  1.1.  Prodotti  vernicianti:  a  base  COV 
(Composti Organici Volatili) [*]

[ ] SI [ ] NO         

[ ] 1.2. Prodotti vernicianti: a base acqua [*] [ ] SI [ ] NO         

[ ] 2. Diluenti per la preparazione dei P.V. [*] [ ] SI [ ] NO         

[  ]  3.  Solventi  Organici  per  la  pulizia  delle 
attrezzature [*]

[ ] SI [ ] NO         

Quantità totale annua di solvente [*] kg ..............

[*]  Concorrono al  limite di  50 kg/g di  prodotti  vernicianti  esclusivamente le 
materie prime con asterisco.



Fasi lavorative, emissioni, impianti di abbattimento

Fasi lavorative: barrare le fasi lavorative effettuate.

Già effettuata: barrare se la fase lavorativa veniva già effettuata si/no.

E  n.:  indicare  l'emissione  connessa  alla  fase  lavorativa  ed  il  numero 
identificativo della stessa (esempio E1, E2 ecc.).

N.B. dalla stessa fase lavorativa si possono generare più emissioni.

Nuova: barrare se l'emissione è nuova si/no.

Macchinari connessi: indicare i macchinari connessi alle emissioni.

Impianto  di  abbattimento:  barrare  si/no  se  è  previsto  un  impianto  di 
abbattimento  ed  in  caso  affermativo  indicare  la  sigla  di  cui  alle  schede 
identificative riportate nella parte finale del presente ALLEGATO.

Fasi lavorative
Già 

effettuata
E n. Nuova

Macchinari 
connessi

Impianti di 
abbattimento [*]

[ ] A. Preparazione del supporto e trattamenti intermedi 
su legno vergine □ 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] B. Preparazione del supporto e trattamenti intermedi 
su legno verniciato/materiali compositi 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] C. Preparazione dei P.V. (Prodotti Vernicianti) [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] D.1. Applicazione dei P.V.: a spruzzo □ [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] D.2. Applicazione dei P.V.: a rullo manuale, pennello ed 
assimilabili 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] D.3. Applicazione dei P.V.: a spalmatura [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] D.4. Applicazione dei P.V.: a velatura [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[  ]  D.5.  Applicazione  dei  P.V.:  ad 
immersione/impregnazione 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........



[ ] D.6. Applicazione dei P.V.: a pioggia (flow-coating) [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] E. Appassimento/essiccazione [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] F. Pulizia delle attrezzature [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

Data (Timbro della Ditta e firma del gestore)



D.Lgs. 152/06 e ss.mm
parte quinta - allegato IV - Parte II

Attività in deroga
(art. 272 comma 2)

lett.ra g)

Verniciatura di oggetti vari in metalli o vetro con utilizzo complessivo 
di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 kg/giorno

CICLI TECNOLOGICI

Ambito di applicazione

Verniciatura su metallo e vetro con consumo complessivo di prodotti vernicianti 
pronti all'uso non superiore a 50 kg/giorno.

Si  precisa  che  non  vi  sono  limiti  quantitativi  di  vernici  in  polvere  per 
l'applicazione del presente allegato.

Qualora  siano  svolte  operazioni  di  pulizia  chimica,  dovrà  essere  presentata 
anche istanza di adesione allo specifico allegato tecnico:

• «Sgrassaggio superficiale dei metalli  con consumo complessivo di solventi 
non superiore a 10 kg/g»; 

Si  ricorda  che il  gestore  può  richiedere  adesione  ad uno  specifico  allegato 
tecnico qualora intenda svolgere l'attività descritta nella dicitura dello stesso.

Fasi lavorative

A. Preparazione dei P.V. (Prodotti Vernicianti)

B. Applicazione dei P.V. liquidi:

B.1 A spruzzo di vario tipo

B.2 Applicazioni manuali ed assimilabili

B.3 A spalmatura

B.4 A velatura

B.5 Ad immersione (impregnazione, cataforesi/anaforesi)

B.6 A flow-coating (a pioggia)
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C. Applicazione dei P.V. in polvere:

C.1 Elettrostatica

C.2 A letto fluido ed assimilabili

D. Appassimento/essiccazione

E. Pulizia delle attrezzature

Materie prime

1. Prodotti vernicianti:

1.1. A base COV (Composti Organici Volatili)

1.2. A base acqua

1.3. In polvere

2. Diluenti per la diluizione dei P.V.

3. Solventi Organici per la pulizia delle attrezzature

Concorrono al limite di 50 kg/giorno i COV contenuti nelle materie prime di cui 
ai punti 1, 2, 3.

Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche

Fasi di 
provenienza

Sostanze 
inquinanti

Limiti
Tipologia impianto di 

abbattimento
Note

A, B, D, E cov V. Note - 1, 2, 3, 4

B.1, C.1, C.2 Polveri 3 mg/Nm³ D.MF.01 5, 6

  D.MF.02

  D.MF.03

Note

1. Le emissioni di COV derivanti dal processo di verniciatura non sono soggette 
a limitazioni e, fermo restando che deve essere rispettato inderogabilmente il 
limite  di  50  kg/giorno  di  prodotti  vernicianti  pronti  all'uso,  la  quantità 
percentuale media in peso di COV espressa come C dovrà essere:

Quantitativo di prodotti verniciatiti (P.V.) in 
kg/anno

Quantità massima (% sui P.V. utilizzati) di COV senza impianto 
di abbattimento

PV fino a 2.000 Non sono definiti limiti di percentuale di COV



2.000 ≤ P.V.< 4.000 75%

4.000 ≤ P.V.< 6.000 65%

6.000 ≤ P.V.< 10.000 50%

II calcolo dovrà essere eseguito per l'anno solare (1 gennaio - 31 dicembre), su 
prodotti vernicianti, catalizzatori, diluenti e solventi organici per la pulizia delle 
attrezzature, secondo lo schema esemplificativo seguente.

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI BILANCIO DI MASSA

Denominazione commerciale del 
prodotto

Consumo del prodotto 
in kg/anno (I)

COV nel prodotto in 
percentuale (II)

COV nel prodotto in 
kg/anno (III)

Prodotti vernicianti 2500 34 850

Diluente Organico (IV) 250 100 250

Solvente di lavaggio (V) 100 100 100

TOTALE 2850 1200

Contenuto medio di COV per il processo ipotetico esaminato 42,1% (VI)   

(I) Preventivato per installazione e/o modifica di impianto o desunto dai dati di acquisto in caso di trasferimento.

(II) Desunto dalle schede tecniche/di sicurezza fornite dai produttori delle materie prime; qualora nella scheda 
tecnica/di sicurezza del P.V. il contenuto di COV sia definito nell'ambito di un intervallo di valori, dovrà essere  
considerato il valore medio.

(III) Ricavato dal prodotto tra il dato di consumo ed il dato di contenuto percentuale per ogni singolo prodotto.

(IV) Diluente (COV ed acgua) impiegato esclusivamente per la diluizione del P.V. secondo le indicazioni tecniche 
del fornitore, deve ovviamente essere calcolato il solo consumo di COV.

(V) Calcolato al netto del solvente contenuto nel rifiuto smaltito.

(VI)  Calcolato dal rapporto tra il  dato totale di  COV nei prodotti  ed il  dato totale di  consumo dei prodotti,  
espresso in percentuale.

2. Non è ammesso l'uso di prodotti vernicianti, catalizzatori, diluenti e solventi 
contenenti COV:

2.1.  classificati  con  le  seguenti  frasi  di  rischio:  H340,  H350,  H350i,  H360F, 
H360D, H341; 

2.2.  contenenti  impurità  in  quantità  superiore complessivamente al  0,1% in 
peso; 

2.3. in misura superiore,  nel rispetto del precedente punto 2.1,  a quanto di 
seguito indicato:

Sostanza Quantità ammessa



  Prodotti a base COV Prodotti a base acqua [*]

Ftalati < al 3% in peso nel P.V. -

Ammine alifatiche < al 0,5% in peso nel P.V. < al 1,5% in peso nel P.V.

TDI (toluendiisocianato) < al 0,5% in peso nel catalizzatore < al 0,5% in peso nel catalizzatore

MDI (difenilmetandiisocianato) < al 2% in peso nel catalizzatore < al 2% in peso nel catalizzatore

[*]  sono da considerarsi  a  «base  acqua» tutti  i  prodotti  idrosolubili  contenenti  all'applicazione cosolvente  organico  
volatile in misura ≤ 10% in peso

3.  Non  sono  ammessi  P.V.  contenenti  composti  di  Cr,  Pb,  Cd  nella 
pigmentazione.

4.  Qualora  siano  utilizzati  P.V.  in  polvere,  per  la  sola  fase  D: 
«Appassimento/essiccazione» non dovrà essere ricercato il parametro COV.

5.  Per  quanto  riguarda  il  materiale  particellare  (particolato  residuo),  si 
evidenzia  che,  l'utilizzo  di  apparecchiature  applicative  ad  alta  efficienza  di 
trasferimento contribuisce significativamente alla sua riduzione.

In caso di rispetto del limite di cui alla voce «Limiti» della Tabella Sostanze 
inquinanti e prescrizioni specifiche in assenza degli impianti di abbattimento 
previsti alla voce «Tipologia impianto di abbattimento» della medesima tabella, 
le cabine di applicazione devono essere comunque dotate di almeno uno dei 
seguenti sistemi di contenimento

• Ad umido - a velo d'acqua, con labirinti,  nebulizzatori, ecc., con eventuale 
separatore di gocce terminale; 

•  A  secco  -  materassino  filtrante  di  grammatura  ≥  350  g/m²  o  sistemi 
assimilabili.

6. L'impianto/sistema di abbattimento dovrà obbligatoriamente essere:

6.1. Installato autonomamente qualora non sia rispettato quanto previsto alla 
voce  «Limiti»  riportata  nel  paragrafo  «Sostanze  inquinanti  e  prescrizioni 
specifiche»; 

6.2.  Individuato nell'ambito della  voce «Tipologia impianto di  abbattimento» 
riportata nel paragrafo «Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche»; 

6.3.  Conforme alle caratteristiche indicate in  una delle schede identificative 
riportate nella parte finale del presente ALLEGATO.

Schede impianti di abbattimento

SCHEDA D.MF.01 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a tessuto)



SCHEDA D.MF.02 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a cartucce)

SCHEDA D.MF.03 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a pannelli)

Soglia massima

Qualora  il  quantitativo  di  prodotti  vernicianti  pronti  all'uso sia  inferiore  a  5 
kg/giorno, la Ditta è esonerata dal rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 9 e 
10  del  paragrafo  «PRESCRIZIONI  E  CONSIDERAZIONI  DI  CARATTERE 
GENERALE».

Qualora vengano utilizzati P.V. in polvere la ditta dovrà rispettare le prescrizioni 
di  cui  ai  punti  9  e  10  del  paragrafo  «PRESCRIZIONI  E  CONSIDERAZIONI  DI 
CARATTERE GENERALE» indipendentemente dai quantitativi di materie prime 
utilizzate.

PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

L'esercente  deve  fare  riferimento  alle  prescrizioni  e  considerazioni  sotto 
riportate relativamente ai cicli tecnologici dichiarati ed oggetto della domanda 
di autorizzazione.

1. Tutte le emissioni tecnicamente convogliagli devono essere presidiate da un 
idoneo sistema di aspirazione localizzato ed inviate all'esterno dell'ambiente di 
lavoro.

2. Non sono sottoposti ad autorizzazione gli impianti così come individuati nella 
parte I dell'allegato IV alla parte quinta e dall'art. 272, c. 5 del D.Lgs. 152/2006.

3. Gli impianti di abbattimento devono rispettare le seguenti prescrizioni:

3.1. Idonei punti di prelievo, collocati in modo adeguato, devono essere previsti 
a  valle  dei  presidi  depurativi  installati,  per  consentire  un  corretto 
campionamento e, laddove la ditta lo ritenga opportuno, a monte degli stessi, 
al fine di accertarne l'efficienza.

Nella definizione della loro ubicazione si deve fare riferimento alla norma UNI 
EN 10169 e successive, eventuali, integrazioni e modificazioni e/o metodiche 
analitiche specifiche.

Laddove le norme tecniche non fossero attuabili,  l'esercente potrà applicare 
altre opzioni (opportunamente documentate) e, comunque, concordate con il 
Dipartimento ARPA competente per territorio.

3.2. Un'opportuna procedura di gestione degli eventi o dei malfunzionamenti 
deve essere definita da parte dell'esercente dell'impianto così da garantire, in 
presenza di eventuali situazioni anomale, una adeguata attenzione ed efficacia 
degli interventi.

In ogni caso, qualora:
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• non esistano impianti di abbattimento di riserva; 

•  si  verifichi  una  interruzione  nell'esercizio  degli  impianti  di  abbattimento 
motivata dalla loro manutenzione o da guasti accidentali,

l'esercente  dovrà  provvedere,  limitatamente  al  ciclo  tecnologico  ad  essi 
collegato,  all'arresto  totale  dell'esercizio  degli  impianti  industriali  dandone 
comunicazione entro le otto ore successive all'evento alla Autorità competente 
di cui alla lettera o) dell'articolo 269, comma 1, del d.lgs. n. 152/06, al Comune 
e al Dipartimento ARPA competenti per territorio.

Gli  impianti  produttivi  potranno  essere  riattivati  solo  dopo  il  ripristino 
dell'efficienza degli impianti di abbattimento ad essi collegati.

Stoccaggio

4. Lo stoccaggio delle materie prime, dei prodotti finiti e degli intermedi, ove 
non  prescritto  nello  specifico  allegato  tecnico  di  riferimento,  deve  essere 
effettuato  in  condizioni  di  sicurezza  ed  in  modo  da  limitare  le  emissioni 
polverulente e/o nocive.

Qualora il materiale solido stoccato non presenti caratteristiche di polverosità e 
non  contenga  sostanze  cancerogene  e/o  tossiche  per  la  riproduzione  e/o 
mutagene (peraltro non ammesse nel caso di attività in deroga secondo quanto 
previsto dalla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), è ammesso il ricambio 
d'aria attraverso sfiati, in alternativa ad un sistema di aspirazione localizzato.

Laddove lo  stoccaggio  di  materiale polverulento  avvenga in  silos,  i  limiti  di 
emissione si considerano rispettati a condizione che i silos siano presidiati da 
un sistema di filtrazione a secco, la cui efficienza di abbattimento sia dichiarata 
dal  costruttore.  Il  sistema adottato dovrà essere mantenuto in condizioni  di 
efficienza secondo quanto prescritto dal costruttore, e comunque sottoposto ad 
operazioni di manutenzione almeno semestrale, annotate in apposito registro.

Criteri di manutenzione

Le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria del sistema aeraulico 
devono essere definite nella procedura operativa predisposta dall'esercente ed 
opportunamente registrate.

In particolare devono essere garantiti i seguenti parametri minimali:

5.1.  manutenzione parziale (controllo  delle apparecchiature pneumatiche ed 
elettriche) da effettuarsi con frequenza almeno quindicinale; 
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5.2.  manutenzione  totale  da  effettuarsi  secondo  le  indicazioni  fornite  dal 
costruttore  dell'impianto  (libretto  d'uso  /  manutenzione  o  assimilabili),  in 
assenza delle indicazioni di cui sopra con frequenza almeno semestrale; 

5.3. controlli periodici dei motori dei ventilatori, delle pompe e degli organi di 
trasmissione  (cinghie,  pulegge,  cuscinetti,  ecc.)  al  servizio  dei  sistemi 
d'estrazione e depurazione dell'aria; 

5.4.  tutte  le  operazioni  di  manutenzione  dovranno  essere  annotate  in  un 
registro dotato di pagine con numerazione progressiva ove riportare:

• la data di effettuazione dell'intervento; 

• il tipo di intervento (ordinario, straordinario, ecc); 

• la descrizione sintetica dell'intervento; 

• l'indicazione dell'autore dell'intervento.

Tale  registro  deve  essere  tenuto  a  disposizione  delle  autorità  preposte  al 
controllo.

Messa in esercizio e a regime

6. L'esercente, almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio 
degli impianti, deve darne comunicazione alla Autorità competente di cui alla 
lettera  o)  dell'articolo  269,  comma 1,  del  d.lgs.  n.  152/06,  al  Comune e al 
Dipartimento ARPA competenti per territorio.

7. Il termine massimo per la messa a regime degli impianti è stabilito in tre 
mesi a partire dalla data di messa in esercizio degli stessi.

Qualora  durante la fase di  messa a regime si  evidenziassero eventi  tali  da 
rendere necessaria una proroga rispetto al termine fissato nella prescrizione 
autorizzativa, l'esercente dovrà presentare una richiesta nella quale dovranno 
essere:

• descritti  sommariamente gli  eventi che hanno determinato la necessità di 
richiedere tale proroga,

• indicato il nuovo termine per la messa a regime.

La proroga s'intende concessa qualora la Autorità competente di cui alla lettera 
o) dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06 competente per territorio 
non si esprima nel termine di 20 giorni dal ricevimento della relativa richiesta.

8. In caso di impianto già in esercizio (rinnovo dell'adesione all'autorizzazione 
in  via  generale,  adesione  ad  autorizzazione  in  via  generale  di  impianto 
precedentemente  non  soggetto  ad  autorizzazione  o  sottoposto  a  diverso 
regime autorizzativo),  l'esercente non è tenuto alla  comunicazione di  cui  al 
punto 6.
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In  caso  di  impianto  precedentemente  non  soggetto  ad  autorizzazione 
l'esercente dovrà trasmettere alla  Autorità competente di  cui  alla  lettera o) 
dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06, al Comune e al Dipartimento 
ARPA competenti per territorio i referti analitici entro 90 giorni dalla data di 
efficacia dell'adesione all'autorizzazione in via generale.

Qualora, nei casi sopra citati, sia stato presentato un progetto di adeguamento 
il  gestore  dovrà  trasmettere  alla  Autorità  competente  di  cui  alla  lettera  o) 
dell'articolo  269, comma 1, del  d.lgs. n. 152/06, al Comune e al Dipartimento 
ARPA competenti per territorio i relativi referti analitici, qualora previsti, entro 
90 giorni dall'avvenuto adeguamento.

Modalità e controllo delle emissioni

9. Dalla data di messa a regime decorre il termine di 20 giorni nel corso dei 
quali  l'esercente  è  tenuto  ad  eseguire  un  ciclo  di  campionamento  volto  a 
caratterizzare le emissioni derivanti dagli impianti autorizzati.

Il ciclo di campionamento deve:

9.1.  permettere la  definizione e la valutazione della  quantità di  effluente in 
atmosfera,  della  concentrazione  degli  inquinanti  presenti  ed  il  conseguente 
flusso di massa ed essere effettuato nell'arco di 10 giorni a partire dalla messa 
a regime dell'attività secondo le modalità indicate nel punto 16; 

9.2. essere condotto seguendo le previsioni generali di cui al metodo UNICHIM 
158/1988 e a successivi atti normativi che dovessero essere adottati su questa 
tematica, con particolare riferimento all'obiettivo di una opportuna descrizione 
del  ciclo  produttivo  in  essere,  delle  caratteristiche  fluidodinamiche 
dell'effluente  gassoso  e  di  una  strategia  di  valutazione  delle  emissioni  che 
tenga conto dei criteri, della durata, del tipo e del numero di campionamenti ivi 
previsti.

Gli esiti delle rilevazioni analitiche devono essere presentati entro 60 gg. dalla 
data di  messa a regime degli  impianti,  alla  Autorità  competente di  cui  alla 
lettera  o)  dell'articolo  269,  comma 1,  del  d.lgs.  n.  152/06,  al  Comune e al 
Dipartimento ARPA competenti per territorio ed essere accompagnati da una 
relazione  finale  che  riporti  la  caratterizzazione  del  ciclo  produttivo  e  delle 
emissioni generate nonché quella delle strategie di rilevazione effettivamente 
adottate.

10. Le verifiche successive devono essere eseguite con cadenza biennale a 
partire dalla data di messa a regime degli impianti; la relazione deve essere 
inviata al Dipartimento ARPA competente per territorio e tenuta a disposizione.

11.  I  bilanci  di  massa  relativi  all'utilizzo  dei  COV,  qualora  previsti,  devono 
essere  redatti  con  cadenza  annuale  (1°  gennaio-31  dicembre)  ed  inviati  al 
Dipartimento  ARPA  competente  per  territorio  entro  il  31  marzo  dell'anno 
successivo.
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12. L'eventuale riscontro di inadempimenti alle prescrizioni autorizzative deve 
essere  comunicato  dal  Dipartimento  ARPA  competente  per  territorio  alla 
Autorità competente di cui alla lettera o) dell'articolo 269, comma 1, del d.lgs. 
n.  152/06 competente  per  territorio  al  fine  dell'adozione  dei  conseguenti 
provvedimenti.

13.  Qualora  sia  necessaria  l'installazione  di  sistemi  di  abbattimento  degli 
inquinanti, dovranno essere tenute a disposizione le relative schede tecniche 
attestanti  la  conformità  degli  impianti  ai  requisiti  impiantistici  riportati  negli 
specifici allegati tecnici.

14.  L'esercente,  se  in  possesso  di  più  provvedimenti  autorizzativi,  potrà 
unificare la cadenza temporale dei controlli previa comunicazione alla Autorità 
competente  di  cui  alla  lettera  o)  dell'articolo  269,  comma  1,  del  d.lgs.  n. 
152/06, al Comune e al Dipartimento ARPA competenti per territorio.

15.  Qualora  venga  adottato  un  sistema  di  rilevazione  in  continuo  degli 
inquinanti,  dotato  di  registrazione  su  supporto  cartaceo  o  magnetico,  atto 
quindi  ad  evidenziare  eventuali  anomalie  dei  presidi  depurativi,  i  referti 
prodotti dallo stesso saranno considerati sostitutivi dell'analisi periodica.

Metodologia analitica

16.  Le rilevazioni  volte  a  caratterizzare e determinare  gli  inquinanti  residui 
devono essere eseguite adottando le metodologie di campionamento ed analisi 
previste dal  D.Lgs. 152/2006 o, comunque, dalle norme tecniche nazionali od 
internazionali disponibili al momento dell'effettuazione delle verifiche stesse.

Eventuali metodiche diverse o non previste dalle norme di cui sopra dovranno 
essere preventivamente concordate con il responsabile del procedimento del 
Dipartimento ARPA competente per territorio.

Si ricorda in ogni caso che:

16.1. L'accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo 
le norme vigenti; 

16.2.  I  punti  di  emissione  devono  essere  chiaramente  identificati  mediante 
apposizione di idonee segnalazioni; 

16.3.  I  controlli  degli  inquinanti  devono  essere  eseguiti  nelle  condizioni  di 
esercizio  dell'impianto  per  le  quali  lo  stesso  è  stato  dimensionato  ed  in 
relazione alle sostanze effettivamente impiegate nel ciclo tecnologico; 

16.4. I risultati delle analisi eseguite all'emissione devono riportare i seguenti 
dati:

• Portata di aeriforme, espressa in m³/h riferita alle condizioni di temperatura 
0°C e pressione 0,101 MPa, previa detrazione del tenore di vapore acqueo; 
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• Concentrazione degli inquinanti, espressa in mg/m³ riferita alle condizioni di 
temperatura 0°C e pressione 0,101 MPa, previa detrazione del tenore di vapore 
acqueo; 

• Temperatura dell'effluente in °C; 

nonché  le  condizioni  operative  in  atto  durante  le  misure  e  le  conseguenti 
strategie di campionamento adottate.

RELAZIONE TECNICA SEMPLIFICATA

La relazione tecnica semplificata dovrà essere compilata secondo il seguente 
facsimile in allegato ed unita alla domanda di adesione o alla comunicazione di 
modifica.

Materie prime

Materie prime: barrare le materie prime utilizzate.

Già utilizzata: barrare se le materie prime erano già in utilizzo si/no (attività 
esistente già autorizzata).

Quantità in kg/anno: indicare la quantità annua attuale e prevista di materie 
prime utilizzate; se non già utilizzate indicare la quantità annua prevista.

Quantità di solvente in kg/anno: indicare la quantità annua attuale e prevista di 
solvente,  verificando  dalle  schede  tecniche/di  sicurezza  la  percentuale  di 
solvente contenuto nelle materie prime della stessa riga; se non già utilizzate 
indicare la quantità annua prevista.

N.B. Nell'ultima riga indicare la quantità annua totale prevista sommando le 
quantità di solvente con 1 asterisco.

Materie prime
Già 

utilizzata
Quantità in kg/anno

Quantità di solvente in 
kg/anno

  Attuale Prevista Attuale Prevista

[  ]  1.1.  Prodotti  vernicianti:  a  base  COV 
(Composti Organici Volatili) [*]

[ ] SI [ ] NO

[ ] 1.2. Prodotti vernicianti: a base acqua [*] [ ] SI [ ] NO

[ ] 1.3. Prodotti vernicianti: in polvere [ ] SI [ ] NO IIIII IIIII

[ ] 2. Diluenti per la diluizione dei P.V. [*] [ ] SI [ ] NO

[  ]  3.  Solventi  Organici  per  la  pulizia  delle 
attrezzature [*]

[ ] SI [ ] NO

Quantità totale annua di solvente [*] kg ..............



[*] Concorrono al limite per i prodotti vernicianti pronti all'uso di 50 kg/giorno 
esclusivamente le materie prime con asterisco.

Fasi lavorative, emissioni, impianti di abbattimento

Fasi lavorative: barrare le fasi lavorative effettuate.

Già effettuata: barrare se la fase lavorativa veniva già effettuata si/no.

E  n.:  indicare  l'emissione  connessa  alla  fase  lavorativa  ed  il  numero 
identificativo della stessa (esempio E1, E2 ecc).

N.B. dalla stessa fase lavorativa si possono generare più emissioni.

Nuova: barrare se l'emissione è nuova si/no.

Macchinari connessi: indicare i macchinari connessi alle emissioni.

Impianto  di  abbattimento:  barrare  si/no  se  è  previsto  un  impianto  di 
abbattimento  ed  in  caso  affermativo  indicare  la  sigla  di  cui  alle  schede 
identificative riportate nella parte finale del presente ALLEGATO.

Fasi lavorative
Già 

effettuata
E n. Nuova

Macchinari 
connessi

Impianti di 
abbattimento [*]

[ ] A. Preparazione dei P.V. (Prodotti Vernicianti) [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] B.1. Applicazione dei P.V. liquidi: a spruzzo di vario 
tipo 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

          Sigla .........

[ ] B.2. Applicazione dei P.V. liquidi: applicazioni manuali 
ed assimilabili 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] B.3. Applicazione dei P.V. liquidi: a spalmatura [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] B.4. Applicazione dei P.V. liquidi: a velatura [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[  ]  B.5.  Applicazione  dei  P.V.  liquidi:  ad  immersione 
(impregnazione, cataforesi/anaforesi) 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[  ]  B.6.  Applicazione  dei  P.V.  liquidi:  flow-coating  (a 
pioggia) 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........



[ ] C.1. Applicazione dei P.V. in polvere: elettrostatica [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] C.2. Applicazione dei P.V. in polvere: a letto fluido ed 
assimilabili 

[ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] D. Appassimento/essiccazione [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

[ ] E. Pulizia delle attrezzature [ ] SI [ ] NO E... [ ] SI [ ] NO [ ] NO [ ] SI

  Sigla .........

Data (Timbro della Ditta e firma del gestore)


